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CINEMATOGRAFO 

~, .1'..aw<1M.i 

1r1l ID)]l §.[]"[]E1RtMCO~ 

• L'alll\ U:1 tlella Incoll1 merita 
le pIÙ :ullpit, I,)th . 
Snrchh~ .,'(ln1\' olre: Illcomi so­

IlIHl!. 

.. l'III" dII 'l'oldcri', soggcllo c 
n:gì:1 di Ferruccio Cerio, è un 
film cI:b:.dlcatQ ud gellere hril­
lante, 

!'arebbt! com ... dire: fila non è 
111101 co!!a CCrI;i, 

• L.I Scia Film ha iII prepara­
.lIOlh: I:«ff//yc SI compliccl! 

E non h:olllo ancora conundato ! 

• 1.':\t1as Film annuncia Dlle 
II/Q,.i .totto SC'q/lI'StyO, 

Giacchè ci siamo, perchè 1I0n 

,mche il film? 

• La l.X.A.C. an nuncia per i 
primi <!cll'alluo \'el1tufo un fi lm 
CI/U t'vito aJl(J srU",,,mo. 

E' furse un wJ' truppa prdcn_ 
tlne dalla re)istcnza dd Iluhhlico, 

• L .. Società Produttrice ::\cher· 
mi ,Id ~ I onùll annuncia un itlm 
S"IIf.,1 ;/IIpegtlQ, 

LOOl" nle slIIcerità I.'tI allllnlrC\'f)' 
le lI1od\'~t1:t. 

• Il reg:i~l" IIl1ghcfl'!il' L:uli ... l:l.tJ 
Kis:.. chI.'. d(lIHI an:r 6ft ('splic,\to 
lilla Import.UHt,' :tltl\'it;i. n::$!"islica 
all'cstl'w. ha hnllantem",nte nfier· 
lIlato il propriO ,,;tlnrc ndle re­
j.,';e di l"11010 "t,.illo e SUf/"" cii 
futli, sta ora dirigendo I .~~'/fr 
pecellll, Bellchè I settc atton prin­
cipal i da Illi scelti s/a llo ottimi 
clunc.'mi. eglz tnwa tutta\,ia che la 
!oru r~Cila;(lOnC lo un pnch ino Irop­
pii Jc.oz iosa. 

Sar~'hhl' com~' dire: i ,,,,l'He Ice, 

• La Lux :llluundn VII colPo d, 
IIISIO''', 

Per Il rl'gi!it:~ .J per rintl! rprctc? 

m,! d,ell'inizlO t.lclla la\'ora.don . (dICe!;1 lIcllunallc lilla) Tizio . c 
\ ~ttl' 1:\ ,rclau\"a ~ccllcggia;~~~' 
~llll ~h jl t aCCjLLC, ~Iii ,iccollle nf)~ 
c eTa, t l'm]XI da VCrdl'Tl', invect; di 

~~::~~;~~~ ~t r~~~'~~~~':I;\tura h~nno 
:'0110 cOlle che Cal,itani ... 

• L
1
n hollettino flublllicitl tl<.! 

:l~muncialo /'r,,,, o UJIIOr4' I 
lil G:dloIlC, COllie un • 

Sta a ,,-'<1cr(' che l'hanno 
hi"fO con Pruno Ca rnera! 

• A proposito di Cah:nali, 
t di quei re~istl ch,· 
,'sscre Il t,'atro il 
ridi'arte o;n,,,",,,o.:,;fi;., 

Sarehhe come I 

Flado, 

• A!'osai so\'cnle l'obhlttu\'O dci, 
la macchina da preS;t rivela ~fJle· 

Vera Carmi, prolagoniala d.i "Villa raramente i difCltl di un \.-,Ito ch( 
da . endere " (SagU, Inac), atrocchio IIIlIallO scmhra I~'ggiadro. 

• In ogni modo KtsS ha Jimo. 
strato di conosce re a fondo il gioo 
co degli obbictti"i. delle inquadra­
ture e dci raccordi, Pare che egli 
abbia. in materia, un suu piccolo 
segreto c che non lo voglia ri,'c' 
lare a nessuno, • 1)1.'1 i1lm It "-'dgabollda, di 

Kills ha il prodllzio!lt, Capita ni, regista do\'e­
\'a esseTe Tizio, Una settimana 

Sarebbe come dirc: 
gioco c non l'insegna. 

Dnpo lallli critici obhictuù. t 
~iu~to cht· ,'uhhictllvo l!ia crlllcu 

Dillo F .. 1.· .. nl 



"LEç~AN ORo 

ilE STE'FAI'·Ji 

ALLA MOSTaA DIL CINIM.A TOc.aA~O 

S1E1r1r1E 4(ì,1[40-1R1N1( ~ \VJEN1EZJ(~ 
CoI1UDWamO « pubblicare, ri· 

JIf'Od,uc:eadof. dal luppl,mealo 
quotidicmo di .. Film" cb. .1 
stampa a V.n •• ia dutant. n pe. 
riodo d.lla Moslra dnemato­
'lfafiCCl, t. recewom altiche di 
Muulmo Boa'lmpelll ai IUm 
pre"lllati, 

Sarebb. bullo eh. da una ougulto 
r!c;'.une einematogrollca quale' quel· 
lo della noatra ),(ollro, lo ,h"lozlone 
PlI 9~nulno av •• se a ,Iuadre qUeGlQ 
Ib. "Lellar. d'amor. >. c:ho •• n::o 
-Urt Pr-ec.dulo da alcuna TI,tOIO 
Jb:Ift'Ua n' a.c:compagnalo do alcuno 
1I.i*na Illuminazione. c:i • 9 i"lnto dal· 
ol 5Yintra, pae... credo. ch. non al 

;~U: ~:on~:IO~~n.:~~r~~~no:~:~ 
~nlo o~quanlo qNve auunlo 
~ dalla Mostla, quetJto Iilm CIJ> 

~. ler, come un Inaspettato rogglo 
Pl'UaOV'ra d.1 quale Il pubblico 

~Pr. ollento e ',ivoce , della Sala 
Mcnco ho mOllrato d .... r. rleo-­

~It"lmo aU·jndulQ.nt. cielo, Sul· 
.. prua. non c. n'.rO'Yamo avv.dull, 

~i::t~ :'l':~t~ d~~7n~~II~.unnt~ 
~g~nctl Intorno a un equlvoço Inl· 
llQ] •• quali giè'.! da t.mpo Il cin.ma 
!!n'ha e~ Ialo dalla commedia d'In· 

~~naMfn ~I.~~·I:I ~~ e:cuo:~~ac~~ 
~u.nlQ come li dlc. per mOltro,..1 
e:< .. pert:) quanto l, rlllOlve"a Iè'.! Iu.!· 

di :::oIU~r~u~~H~O a~e~~ ;~~~ 
~ che In quella gara di evolglmenlo 

• piI'! o meno lempr. el genera tm 
'f4l1crtor. e OIlone. l'lnvenzion. dello 
Q!jtore Il.4,perava ogni yo\la l'lmmagl. 
:Zlone dello lpettalor •• il plac.re an' 
Id! a mano a mano focendotll plà 
~o e geneial.. Que.lo accadde 

1.1110 da quando a rend.mmo 
~to ch~ protagonista non era Il glo. 
'one Intelligeni' umano e un po' ya· 
~Ilhondo moellro di llCUola, ma quel 

ct:oI.o C'Ommeraante maniaco che Il 
cr.cte un raro e prolondo poeta lirico 

:~~~:ri: ;'!~reg~rl~.~~~: ~~ 
~n un romanltco pseudonimo .gll 
~.ne pubblicando 11.1 r:Y'!.luol. di pro-

tO::~ll'I~:or~;b '~~C:~IQ:ld:~nv&~ 

dllprezza nella lua chlulQ amara va· eomlal~, ea,preesa, I. DLo \'Uol., per dizione. non rimane che q uella prima con punla di Cenerentola, IC)nO dcu· 
ntlè'.! lutto Il paese In cui vive • dal pura cln.matografla) un Incld.nt. lo ricca. IlljlnUicaUva org a dI valz.r E ali alla m.glio tutti I !uoghl comun. 
qual. vuoi. rimanga Ignorato il vero conOlcere a 11.11 llnganno. penllamo che non Vlenna sola, ma ch. da anni Infestano gli schermi di 
e"ere IUO. Ma una zitella coli tarlo e Siamo suUe sogU. del drammatico, lutto lo leconda metà del .eco[o SCOt· 11.1110 il mondo: volto di bella donna In 
romantica ha lCOper10 li .egr.to d.1l0 ma non vi pr. cipiliomo" Tuttavia lo IO. con ~a lua intelligenza dl.sleea (chi primo plano a canlar. fiesando l'amala, 
pseudonimo, • chiede 01 poeta di In· coso Il complica, Incalza, al dIO Il ha detto che l'Ottocenlo fu un .ecolo il qual. a '1.10 volta non manca al 11.10 
trallenere con lui uno corrispondenza me.cola una v.na di lat9a pietà (Ilio. lIupldo 1), con lo suo sp'rflualluato dovere d· .... r. un ulllciol., and un 
epillolara, ch. rimanga al poelerl com. roto ma non Invoso il gron .. co, ch. artatocrazla. col .1.10 nobllo de.iderio ulhzlo1e Nè lo fand ulla povera ribe[· 
quella di Betllna Brenlano con Vol· dlverrc!l lo rllO .... a di momenti deboll~, di a •••• tamenlo pacOlo (voleva Igno. lont. a [ d.tlo utllzio1e .eduttor •• nc· 
fango Goelh., Il commerc!ant. accel· fino alla consolata condualon." Lo tra' rare eh. anche n.l mondo lellurlco co. nè ta burb.ra madre fornita dal 
lo con fana tico entu!1osmo il suggell· ma .·annoda. .'Intrico, . \ Igrovlgllo ogni du~vole oaseltamento non può cin.ma o ogni fanciulla povera, nè lo 
mento, ma vuoi. attuOle l'idea non con perenne v.na, dller.zlon. di m.z· operoui che per gfOlSO convul.,onl), madre della fanCLulia rlc:ça Abbiamo I 
già con lo zitella. ma con lo candida zl, leUcltb di toni. ~uHlbr.o di rilml. cl TLmane nella nlemoria como 11.1\10 tonll etlometri di losta da ballo, e qu.l 
illetterata mogli. Donndo allontanar- grazia .enza moln., rldent. malln· a vviluppato da un rilmo temarlo di minImo di battuto di danzo .enza il 
.1 per qualche tempo dol paea., 1m· conia. valzer. Ch IO .a Verdi s'. t.so conto, quale pare a nove fIImalotl 11.1 dieci 
pone 0110 lpoa.o di tiepond.r. In IIn. 11.11 che aborriva dall'.legante e amo· di non pol.r compor. il hmarlo; • II 
poetlco alle alai. epl.tol. eh. 'Oli le Nel pomeriggio avevamo avuto un va lavorare n.1 solido e londo. come bacio Ila I tomi; e il volto controllo 
mand.rà: doyranno .... r. due 09nl 111m d'Intonazione prellamente vi.nne· tutti I \11.101 momenl! plò ricordall, do dal dolore detl 'lnnamorato pov.ro co· 
g:otno, percht rlelca d'"mportan'la Il . e, c Operette:t (c A tempo di valur:tl plà drammatici al più polet,cI, .ono strol\o ad accompagnar. lamata dal-

~~~r:h:::~I~~~:~~~:: u~a m;n:~ 1~ :~I~~aF.mg':.:T~i !:~~~.~n~~'o:nreit~ dl.egnl di valzer} • • ~~~:~"~t::h~~m~~e~t:c:'n~ul:e~ 
lera, l'aceorg. d. non poter m.llere In· vl.nne .. pre.'a poco tra Il 18S0 ., Il Nel pomeriggio c Regina, lo beila mani tanto so.pe •• che pato obb'amo .I.m. neppure una riga dogna di tanto 1880. Il rlman.nte, eh. vorrebbe .n· !totaia. (linlande •• ) poreYa col titolo paura dì rimanere eternamen!. aHac· 
lcapo; allora lo una ponsata; copia trare nel dramma d.! perlonaggl, rl.· promettercJ per lo meno molto legge. cale le un!econo un poco di ' più I poi· 
lo lellera • !a manda eome propria al IC. Ivagato e d.bol., N.l nOllro rI· rezza • grazia. La prom.iao non 11.1 PO'llr.m? Non' dlm.ntlcota lo SOYmpo 
mae.llo Que.tI rlaponde alano, • 1.1 corda a poche or. di dl.tanza dall·au· mantenuto Sop.ra una lramo Inllp,da pos:%lo~e o .Oltopoazlone del voho 
Ilmllment. copia dell"amalo alla 

la r'lpo.ta e lo r-;::=::;!:i:::====:':==========::::;=:::===========~ .cena eh •• 1 eta mando al marito svolgendo" Man. 
lonlono. che .. ca Inv.c. lutto 

~ I:,~:::,":m~ IL CraANDI SUCCISSO DI "~ILM" ;~.:::~.~~~: 
Tllpo.te vanno. o lorzo, o Intel1l· 

vengono unza Q UO T I D I ... NO gen:r..z, ecc,; un po.'" du, cumu· Mt ,olho d·art, In· 
Ild'grand'e IIOmma, E •• ho 
fitti 10911 l' ac· dedicalo troppe 
cumulano, u n o n noatro lupplemento quotid iano. de· porole per arri· 
n.lla lontana co· dieato aUa IX MOlitra del Cinema di Ve· vara a un rllu1-
m.ra d'albet9o neda. ba incontrato un enorme l ucce .. o lato d.1 11.1110 n.· 

:~~.I~~~~~~e:~ nel pubhlico dei lettori di tutta Italia. :::~~~ q: o. ~ I: 
d.lla buona ma- Moltiaaimi rive nditori cl hanno eme.lo un film Ila phl brul· 
'1111., che pa .. o aumento d i copie. 11 cbe conferma il IO di tant! altri; 
,e g I o r n a t e a grande Ja.ore che ba incontrato in tutta anzi è lo raglo-

:S:I:da~. i~Y:~: Italia qu .. ta no.tra ini1iativa editonale ~~hèn ~.ra: ~~c;,.: 
loml che dOnno davvero ecceziOlllale. pre .. nta quella 
luogo a quadri Avvertiamo quei rivenditori che de.Me· che • oramai di-
molto comici reaero un aumento di copie. di indifia. v • n I a t o nor· 

AI r Ilor n o zare telegraficamente le loro richiellle alla ma, DI novanla-

~ •• I ~~:~r~ila~: Anunini.trazione eli "FlLM" ·QUOTIDlANO. :~l ::~~o ced~~~ 
IO c o n 1.1 n o preMO " IL GAZZETTINO " • Ven.da (te le .t •••• COI. E 

comminato d I [.!:;;==:;======:ìim:;~=I.:fo:n:a:2:0:2:27=)i!:;:==::;==========~a1I0ra ltuc amo t 1.1 I \favellO I eh. anche que· 
bc.·Jchl. anch· .. · ItO. eom. gli 01· 
IJ(I tlcchl .. ima di trl, co m pl a Il 

suo volo Ina:sturbato lungo I. sal. del 
globo per andare (I spegnersi per •• m­
PI1l In quel non .o quale lontano e im· 
menlo apodo ave vanno CI linlr. lult. 
I. co.. Inutili faU. dall'uomo 

Nel film della aero, c Ragaua che 
dorm •• (di Andr.a Forzano) c'è slato 
In partenza un maggior. .fon,o di ri· 
cerca, .peranza di Inventore, di scrol· 
lare giochi troppo accettati, d!.ndulTe 
il pubblico a girovagare tlo villoni un 
poco meno qUOlldlane, anche se mollO 
ea.sallngh., Dalla scelto I.lic:e del 11.10' 
go, quella i.ncanlata V.rsilia eh. non 
pub ,.plraro s. no:'l Ilat! d'animo .em· 
pllc\ • londom.ntali, agII ambi.ntl 
(convento, chiesa, mulino) anch',sll 
noti da una lendenza al londamentol., 
e co.l da .. tlpi varll d.i pa •• onl o qu.l. 
lo ce.ntral. del plttor • • nalce un primo 
dlltac:c:o dallo lpa1\O e tempo ptò co· 
munl , per LI qualo accettiamo con pio. 
cere le prime vl.lon! dello macchia di 
Migliarino, le prime tonach. blanch •• 

primi muri conventuo1l. Valori pura· 
mente pla.tlcI. 1Iuggerhn.nU d'almo_'e, 
re, I.ggere pr.sslonl v.reo un dl.in· 
leres.e cu potr.mmo abbandonarci 
Lutti un poco plà lpeUO con grande 
no.tro vantaggio .plritual. Ma poi, a 
che c:oaa s loclano que'll .Ianci belli 
di glovordltll:, e dopo un titolo di tanto 
proml<lsa 1 Alle plù 100lte macchle"e, 
all 'ubriaco do palco.cenlco. alla ragoz· 
'lO seria che mondo avanll da sola lo 
baracc:a d'uno zto Ivogato lino allo 
grullagoglne. all'antiquario burbero b. 
nellco, all'lnnOC'enle che 1'1.1\0 convul· 
Illon. dun Inlero pae.e non lImeUe di 
IOnate l'ocarIno, Perchè 1 L·orl. (dlc. 
un 9Tand. narratore di romanzi che \I 
cinematografo ha malamente IUrac· 
chlall e . br.ndellatl, R. l.. slevenlon) 
c l"arlè • omellere, om.tt.re :t Par. ch. 
\I clnemc. abbia giurato di l.n''''1 al 
polllb'l. lonlano dall'arte. lanlo poco 
I filmatorl .1 rassegnano a r sponniarcl 
il menomo parllcolare E a ;lom 'e 1'01.1' 
tore di • Ragcnza ch. dorme:t ha Ira 
le man i I"ubrocon., 'e lo lo yeder. 
quando beve, quando rlbno, quando 
lussa per aver. bevuto, quando .cola 
fialchl ~r b.re ancora, quando parlo 
a bocca Impallala. Ancora ... mp.1'9 
cl si domanda porch6? In funzione di 
ch. coso rhal m ••• o e IoniO curalo In 
que.to !tlm. dovD nelluno d.' perno· 



. " 

naggl, nè alcuno nol9.tal della vi· 
cenda, l'interes.a nè prima nè poi aUa 
81.10 lorte? Altro ••• m.pio: perch' lui 
cominciare, ln quell 'attimo compromet· 
tente • aacro In cUI ogni Opel0 d'arte 
deve .àblto affermare U proprio lana Il 
lo prOp110 necessità, CI • prelHlnlata 
con tanto lusso di nudo Il di busto 
(OHocentesco •• Intend.) una mod.;1a 
ch. po; n • .suno vedrc!a mal pll,),? E ch_ 
c'entrano I. punle polemiche contro 
l'arie, ch. l'aulore crede moderna 1 
Porch' Insistere tanta 11.1110 mlsterlola 
tmportom:a ch. Il quadra I.n ••• ha 
per lo bella mugnaiO, lo mugnaia trop­
po .legani.? (Ah, di deve fare molta 
attenzione a que.11 particolari tanto la­
ciii), Perche , per conversa, • scompar­
so Il ~r.onagglo d.llo :r.Ia al momento 
d.1 ritrovamento. del t.,oro cui alslsle 
lutto. ;1 poese? • anche 01 rlcollot'O­
mento in ch.eaa del quadro che pareva 
la raglon d 'easere di lulla lo aua vita? 

In questa maniera al rovina lotal· 
menle quella che di qualunque opera 
d 'art •• lo aostanza prima: il ritmo, 
Mancato il ritmo, l'opero a un certo 
punto barcolla, E tì apieghl ch. non 
riesca a Ilnlr.; lo fìn. di e Ragaua 
che dorme. non • un conduder., è 
uno sflatanl!, Tull. qu.ste domande • 
cuervaz!on, le laccio al giovane auto· 
re con molla amicizia, C'è tanto buon 
gusto In molI! tranl, cosi b.lll stacchi 
di leml. ch. egli alle mie domande 
potrà rispondere lelleem.nle con un 
proasimo IiIm~ gli bast.rò sorvegllal\)i , 
non affezionarsi a quegli aggellivl che 
nel cinema sono le mQF;chlett., esigere 
una logica lerrata qual. non accade 
mai d! trovare nella vita vissuta . ch. 
• una congerl. di lenlal,vi , mentre lo 
vl1a dell'opera d 'arte' tutta necesaltà 
• r1sultamenU. E' necessario costruire 
un film In modo che se logli un qua· 
dro tutto crolla. E Immergerlo In una 
COrT.nt. ininterrotta, si ch. se chiudi 
gli occhi per un minulo, appena 11 rla· 
pri ti ved! davanti, si, un mondo co' 
nosclule. ma non sal piÒ In quali fun· 
zionl li ci trovI. Stringere, muover., e 
non divagare. 

Non occorre spendere molte parole 
per il pomeriggio di Ieri, che ci ha 
offerto c Un d.litto., film svedelle (ma 
Il maggiore Impegno della Svezia lo 
vedremo tra qualch. giorno), Un leV.· 

ro gludic. era In dJssldlo col frat.Uo; 
un giorno questo fratello è trovato uc­
ciso. lavorio di 10Spetti diversi • r!. 
c.rche pollzlesch. (non senza l'alula 
del giornalista, come abbiamo veduto 
piÒ volte nel gialli) lin che si scopre 
l'autore del delitto, che , il primoge­
nHo del giudice: delitto di Ira e di 
rilsa_ 1..0 t.llclda • condannato ai lo, 
vori forzati a vita; Maud lua moglie 
parte in viaggio con un irat.llo minor. 
d.;. lui; poi le ne pent., torna. va a 
visUar. Il marIto In carcere, e insl.m. 
si avv.lenano, 'Lento • ingombro, il 
film appare tuttavia lavora'lo con cura 

LtM. Ullrtc:1l .et Illat Ula .. ADDaUla ., 

e con dlla.la Icelto di par1lcolarl. 
L'crutor. .. Ander. H.nri.son 

P.enament. riuac_to • inv.ce il IUm 
t~1Co ch. fu prol.Uato i.ri eora: 
.Anneli •• di loseph v. Baky. 

Ho gi6 parlato del p.rlcolo d.1 par. 
Ucolar:l, • r!aUermata lo n.c.mltà per 
l'OJMII''Q' d'art. cinematogralJea (non 
meno ch. per la I.atralo • per la nor· 
rcrtivo) , di non fermarsl, andar. c van· 
U. cn"QI'Itl. Ma queslo non vuoi dire 
ch. la _Cl8p8raz.lono del particolal> 
non poaa div.ntare .ua Iteua mo­
Un • caraU.... del movlmento_ L'im­
-portante • creare Il parhcolare in modo 
• lubllo appa:;a :.ndllpensabU. al­
l.qu!llbrio del tutto, cAnnelle •• un 
film di pcutlcolari, mlnull • scavati 
ognuno al poui.bUe, e ne è v.nuto luo­
rt 'Un 1Um. equ1l1bralo, r_malo, IOItan­..... 

E' un racconto biografico, Accompa­
gna tuHa 1· .. lIterua eli Ann.lIe, da 
quando na.c:e a quando, .. tlanlenn., 

muore E Annelie non 1lI una donna 
Itroorclmar.a, quel cbe le accad. • 
quel;o che Qccade lupporgiÒ a tutle 
le donne • a tutu gli uomini, Il Ialo 
carattere sottolineato di AnneUe .. 
quello di non Ch,aere mai puntuale, 
sempre e dappertutto ella 1\ trova In 
rllardo di un quarto d'ora, IIn dal pri­
mo prim:ssimo principio, pel'C'h' nasce 
qulnd' ci minuti plÒ lardi di quanto I 
c~mpetentl avovano pr.vedulo: li che 
dà modo all'autore d'Imbastir •• al­
l'aUor. di osoguire una seri. molto co' 
mica delle angosco dol puntual!lIIlmo 
padr. per il ritardo d.lla agognata 
Cfealuro, Seguono o,plaodl della lua r.­
golare Impunlualltà, lultl trolll dalla 
vita plà comune e quotidiana, tU1I1 I., 
vltatl • 10tH vivi per vlttÒ di roppre· 
sonlaz,one, genlalment. variati In mo· 
do da non date mai monotonia o ec­
epello d·lnulilttà, con lanta armonia il 
gusto poetico II vlen. congegnando E 
arriViamo alla grand. svolta dolio vita 
di Annelle: colta da appendicite, il ac­
Mo quarto d 'ora di ritardo nel recatli 
alla clinca mlnacc!a di ... nd.r vana 
l'operaz.lone, A qu.sto punto il gioco 
Indugiato sul particolare, Il rall.nta· 
mento aorvegl!ato del ritmo, ragg iunge 
l! m1raco!oso ,penso alla acena dell 'ad­
dormenlamento della pa~lente col clo­
roformio, una sequenza che, anch. 
slaccata, In una anlologla del cm.ma 
dalle origini a oggi dovrebbe avere 
uno dei p:1m' lIiml posU L'operaz.lon. 
of!re all 'autore il delIro di un Inl.,... 
mnzo di co:ore lantoololo, 1.gato de· 
llcatamente e senza alcun dlslacco 
enlro un'opera tUlla cosi (apparenle­
mente) fOlograflca: il vaneggiamento 
d; lei mescolato di sogno paradislaeo 
.' vaghe sensazioni del real., !tno al 
graduale risv.gllo, 

Ho dello ch. qUI • lo svolta ne!lo 
vita della protagonista, SI • Innamo­
rata del giovane chlruf9'o (come cc­
code almeno per un momento a quasi 
tutte le donne quando han da far. 
con un chirurgo), e lui di 1.1 (come 
invece accade per 10rIUna aasal rora, 
ment.l. Malrimonlo, • Intanlo Ann.lie 
s'è innamorata oltr. che d.1 m.dlco 
anche dell'art. m.d co, SI m.tt. a loro 
l'infermiera, diventa una Infermiera mo-

~;;:da%:I~~dr:.u~~~~~~~m~u:.:: 
• poi nonno, La seconda m.ld della 
v'to di Annelie, como lo seconda metà 
della vita di tutte le donne (e di lutti 
gli uomini) , mono lpenslerata e ae­
rea: Ire volte madre, inconlra lo prima 
gronde guerra, e con ena le ansie 
angolciose (i figli al fronte), poi IU­
blto jl grande dolore (morte d.l marito 
In trincea) L'arco della vita declina, 
sono passati vent'anni, Insiem. con lo 
':leconda guerra l'ha ragg;unta lo v.c­
chIana, ch. si chlud. In una tranquil­
la morle, Qui Il film • Unito, e dovreb­
be, su quel dolc. spegnimento, Un 're: 
Itonano gli ultlm:aslmi quadri Ove ve­
diamo l'Immagln. del marito v.n' r a 
prondere lo mona • con lei l'accom­
pagnarsi in un nebuloso cammino ver­
so l'aldilà, E' lo sola stonalura di tutta 
l'opera, o potrebbero esaer. tolti senza 
allro, e senZQ che laccio strappo, I due 
o tre quadri di qu.lla passeggiata di 
tropPO mat.rlale peso 

(Luigi Bon.1I1 ml ha 10110, su quelt. 
colonne (e Film • - Quotidiano del 2 di 
settembre) un amabile appunto; ov. 
io avevo parlato deU'c autore _ di un 
film, corregge: e voleva dire Il .. regl­
Ita " • a aggiunge; c a proposito; e del 
Boggettllta e dello sceneggiatore chi 
Se ne occupa?:t, Ove, come lo lanc'a 
di ArtÒ, la punta del r!mbrollo di Bo, 
nelli insieme lerlsce • nlona, 

Intendo, ch. dlc.ndo e autore:t, io 
non volevo dire c reglsta:t; tutte le 
volte che parlando di un lilm dico 
e outor.:t Intendo appunto qu.lI' IMI.­
me Ideale di loggettiala più aceneg, 
glator. pià regista, che costituls~ lo 
Ideale unità. che lo chiamo aulore , 
Veda dunque l'amico Bon.IIi, che io 
avevo scritto c aU'ore appunto per 
non trascurare nè soggotllala n' sce­
neggiatore, Nè. aggiungo, II dialoga­
tore, lo cui opera anch'.IIC vc 11.110 

in una unità .sl.tlcomenle non scindi· 
bile con quella degli altri (amaro ta, 
sto quolto del dialogare, che • lo co· 
sa pii). sclaguratamltnte trcucurata In 
questo allaslellamenlo di confuse ap­
prossimazioni che 1\ per lo plà lo ci· 
nematografia d'oggi e di IerI), 

DeliO questo, poSIO andar. Incontro 
a BonoBI ammettendo, anzi ch T odendo 
a grande o accorata voce che in pra­
tica uno di quei quattro abbia sem­
pre lo responlabilltO del tutto, Queslo 
dovrebbe .lI'Jet. Il regista; il qual. la 
da unlflcatore o da ponle (ponte di 
comando) tra il lavoro di preparare il 
film, e Qu.llo di eseguirlo; clolli tra le 
azioni (ch. tutt'lnslem. fanno un ge· 
nere di scrittura, cr.do) d.1 primi tre 
(slend.re lo trama, Icenegglare, dlalo, 
gare) • l'opera d.llo lcenegralo, del 
vesUarista, ecC',: ., al sommo di qu.­
sta seconda scola, degli attori 

Git allori, MI .. Itato fallo da plà 
porti un altro a,ppunto: che neU'.spor. 
re, I giorni Icorel, le mi. impre .. lonl 
sul primi undici film dellc Mostra (sc­
lamente undici n. abbiamo veduti? 
non liamo ancora neppure alla metà) 
non ho mal citato gli attori, 

Colpa grave; della qual. non mi 
lCUIO, ma mi gluatlllco; tornando ad 
a.."I.rlr. che n.lla m'a Innala CI forse 
d.plorevole tendenza a v.d.re I. cos. 
d.II'crt. soprattutto com, unitO di vita 
creata, debbo far. un certo Ilot'Zo p.r 
vedorla ana.llticom.nt. atomizzata n.­
gli .Iemontl che han concorso a .u­
scitarla, Ho s.mpre trovato slrono che 
di una pittura a\ distingua Ira Il dls.· 
gno CI 'I colore, Ira le proporzioni d.l· 
~. masse e i rap:OOrtl del toni, ecc S:­
milmente quando leggo una liriCa o 
un racconto. mi parrebbe bullo rico­
noscer. ch. il tale laillore .cc.ne nel­
l'uso degli agg.U:vl • il 101. altro, p0-

niamo, n.llo Inadam.nto lintattleo d.1 
periodI. Ho aempre diffidato duna cri­
tica muelcalo ch. Si compiaccia di ad­
ditar. nel compositor. X l'.cc.lI.nza 
della orch.ltrazion., m.nlre Il auo col· 
lega Y va preclaro per l'cbllltO d.l· 
l'armonizzate, e Z del trovcrt m.lodi. 
E se i etitlcl n.l lar quella hanno ra­
gione, vuoI diI. che hanno avuto torlO 
gli autori e It. opere, perchlli non han· 

CINEMATOGRAFO 

.. Qui comlociu la ... nluto: del eigttor BonCl"l1tura ",_ Ma: la p<lJ'obola ,. 
cuc.nd.nte e la fortuna trlonlCl eulla .".nture. 

(Prod. Amo· Dlstribuz, Sangral - rotogor, G:'\em.), 

r.o raggiunto quella fusa unità, in cui 
lIiUallo diat'ndonl d.bbono lcomparlre, 
SI:;'Illmonto accade che nelle opere vera­
ment" riuaclte, d'ogni arIe. SI perde nel 
modo plÒ aa&Olulo perlina lo dlatinzlo­
ne Ira invonzlone ed .secuzlOtle, (Ave, 
te mal penuato ch. a neSluno viene 
In mente di dir. che lo e O:vlna Com· 
med,a. b acrlUa bene? eppUre vi ClI' 

sicuro c~ , sC'rllla p.nlaslmo) 
Tullo queslo, rip.to, .. detto non ca­

rne scu.cr ma come gh .. ·:mllcazion., co­
me modelta spiegazione del lenom.­
no: Il lonomeno, che agli Intenditori 
,specializzati deve apparire mOltruoso. 
ch. parl':lndo di undici ItIml non mi 
Ila mal accaduto di lar parola degli 
allori e dell. allrlci. Che n. direbbe 
qu.1 pubblico, veraclllSlmo pubblico di 
cinema, donno e uomini, giovani e 
landulle, che a certe ore s'aUollano 
davanti al Dan eli como s. slel .. ro 
ad aspellare I. provvllte con lo tes­
fi. ra, so!o per vttdere da vic:lno l'en­
Irar. o l'ulcfre del loro diVI e d.ll. 
loro dive? che direbbero di questo mio 
conolderare quel protogonlall doi loro 
sogni non altra che com. parol. di un 
vocabolario sfogliato da un regista per 
col!ocarle ben. nel sUOl periodi di pel­
licola? 

Come lenue s.gno di r nsavimento, 
11 a.slcuro qui ch. tonte note davvero 
lodevoli d, quel che Il chiama l'ese· 
cuzlone. non m! lono Iluggit., Qual­
che volta anzi, di front. a partiti am­
mlr.voli delle recitazioni mi sono In 
cuor m ~o rammaricato ch'esse foroero 
sciupale nello slorzo vano di dare una 
vita c produzioni m.dloc:rl. 

Ora rlper-corro i 111011 degli -undici 
lilml, e parecchIe Immagllll mi tornano 
gradevolmente a flore della memoria, 

* In GI"pponco ~ 'Cilta. proibiu I" proic­
ZiUne di fil m amencanl che- rappresC'nI:InO 
Jcene di s"n8$ter" loollre le- alto sodrtl 
;unericlne i n.i fdm sono unmes.si In 
Gilppone donanno ridurre la visiont: dC':!­
IC' loro pdlirolC' a cinque al mC'SC' per 

* Nella r«enle riunionC' dd Comilato 
p~r il tealro politico , pmlNuta dal mi­
ni~tl\l Pa\'oltnl e cmUllU1 I Venezil, ~ 
S1aco de'tuo di provvedere aUa formuio­
ne di un elenco di lavort nel quale trovi­
no pusto lloCtC' quellC' opere: straniere chC' 
per il 111m aratUre 5Itirico, polC'mico o 
documt:ntario costituiscono un atto di ac­
cusa contro i ,'izi della civi li! plutocralicll 
chf' noi (ombaltiamo, Comblltere il ne­
mico con It SUt stC'5SC' armi ~ in certi ca· 
si, il miglIOr mooo di com~lttre pC'r vin­
cere, 

* E' 51all hU.til per il l} settembre la 
lIlipertura del tesero Quirino di Roma con 
la comp.Jgni. diretta da Nino Meloni, A~ , 
le r,cile prenderanno plIrte Vaoda Capt)­
JlIglio, La1,.ra Carli, Mughecila Bigoi, 
Villoria Stnvtnuci, Adriana Slvleri, Mar­
cello GYlTda, Cnr~do R.CCl, LUigi Almi, 
ninfe, Nino e Luigi PII\f'SC', Amlide Ba­
~hettl e \'ari elC'm('nll dell'Accademia d'ar­
cc d~O\matiCII se volta DC't vollJ. lo con­
st'fltir~ la loro dlspontbihti, 

Dd tC'penorio !:anno partC' : 1.4 nlIa 
tllll',uqllil , di Becci Corio/.,,,o di lan_ 
Ji, M;t!lIIma J«n~.ù di Meana, p.,­
Jr, ell/nch, di Pineili, No" r ",,­
cor" pmR," M.J di Anton Sol~ p~, 
d'I(' di B:manCl, D,,,I.o di ilO; di 
Angeli , Nella SKonda m('ti di ollobre, 
concluso ql,esto ciclo di recite, il Quirino 
uspi teri una compagnia di lIviste, 

* u. formuione, annunziala da alcuni 
,!tlom3 Ii, di ung comp.agnill Cillent('-Morel­
li,Stuppa, nun ~ confcrm:utI_ 

* Norma Nova noo fari piÙ prte del· 
1:1 comp:l60ia di Melo:t!I, ma teCileri con 
quella dci De: Filippo, 

* Tutti ri((lrJ:lnu Il gnan successo otre-
01..10 due ;l.nnl sono e ancònt l'anno scor­
so d;l.lIa c'lmmedi:l ,\I.,gh"ù4 f,a I ,rr 
inf('rprrl:lt:l Jll lla rompllgni:l Jel Tt:llro E· 
li~eo, L'lnct'rpttluione contnbui moltl55i­
mu • quel succ~s<'I: eri IOSICO, dunque, 
p~ede:le che Il:1sporfandu la commedi:l 
m film fo'suo chi.m:ai a inlerpretatl:!. gli 
stC'SSI a:tnrl; CC'rvi. Stoppa, Morelli , Nin· 
chi, Prnsare ora il rndC'5tl :ltl'lri oltre che 
Jrti(licJmente.', fi$lumente. e Ct1lrte le con­
(e!"uenli O~Sl:ro. azioni \ enendo a conoscer(' 
che gli ,mori ~{'ehi per il film sono lo. 
Noris al po~'n della Morelli, Scelj!o al po. 
~ro di Sioppa, Camp:uunl (sir') :I quello 
di Ninchl C' (SI dlct'1 Na:uari al pOSI<'l 
dI CerVI, 

In tulll I r~C'$i del mondI) in cui $1(' 

fani un successo tcatrale viene rinsaldato 
da un 5UCCOSO ctn('malografico: vedi la 
HC'Fbllrn cun u. film/gli. di F/I.Jltlji" (e 
l~nC~ C' tante a11r~ commedit d:l lei prima 
Inl~rprC1l1e lu lle scC'n~ di Brold1\':IY t poi 
~1,.I~o lC~trolO) e }ouvtt con Volpo,,,, IIlIl­
((t peor CI\'l.r~ gh ~empl più r«mu, 

* Anton GiUliO Brag:l,lth~ ~ta ptr defi· 
flirt ti progr.amm. per il nuo\'o anno 
dt.mmatit'O del Teatro dtlle Ani , 

Nella su. compagnia non vi .uri un 

~1~'II~~rtp~:lnSI ;~c~:eZ~~O'-laBI:~r:i~ 
GUIdo _Munsi li UI.brC'SC', Per le pa.rti 
Ie:mmlnlll con Dllna TorrtC'ri $1 alt~rne­
colllnu Il Braccini, la Cannavò, la Mattini 
e I.l Grilrolti, Per qUinto rigl..ardo il te­
plO'r:nnn, Brasagha si ~ auiC\.r.lla finora 
III tIIppr.C'5entuillllt dei sC'gutnci lavori: 
S"-./HO IIII,.r/,l(iro dIO' Neill, /..N,"I. 
l" C'ltnu di RU$~o, lA , ",iNi di 
PrJ81l, 1..0 I ptrÙO l,li. morII di SIn 
!)t:condo, Afiuri,l di Wi ldgaos, SO~"O di 
P"I'OI""f) ridotto da MarlOucci d:ll ro­
m,mlQ d('lla Du Mllunet C'd una novitA di 
AnnI Sonacci , 

.. 0111 pr!tnl_ dati r;lccoltj diI progl'lm­
mi delle prmctpah case di produzione ger_ 
maniche flSult. che la produzione di film 
'pC'ulIcolarl della StagIOne prouiml am­
mcmleri CI'lmplt'Ssi"amtnte a (Iru 1>0 opC'_ 
re. LI Tubrs e la Ufa r.aggiungertJlno la 
q!,l()CI dC'lla SlaE=tOne che sta per chiuderli 
C' CI~ di }4 pe:llicole ~pt'ttacolo osnunl, 
Le llert prodloZlonl riml.l'ltnti SAtlnno di' 

~;tl:,I:e [era ~j~~rr~~1 ?~:~:a';h:"~: 
nudt'1 Immlnlstrati dall'Ufficio W ln kler, 

* L'lttort Amedeo Otilntoni (che rt· 
Citò I fianco di FI:lvio Andò) pl1)mttle un 

La dllporala e contenula; 
mortale lui vo!to di HQna V ~ 
lo c Falena _ (e qUQnto 'l' l\~c. ~ 
Glasrova nella parte dIUe~a; la; ~ 
o quanto bravi tutl! dal Prittt ElfO,!!" 
mol. Paulo W .... ly che rit.oJc,aJ'~ 
commozion. In una parte (.ita ~ 
chiaroscuro (In c Ritorno ~ta d~l 
In un mediocre lihn (c Waàreae PotrlO l 
"ol'prela di Ub.nacl LalliO;:: lta 'I ~ 
nobmlslma ach!era cl'intelp~~s, ~ 
c La corona d: l.rrO:t Pl'bnc Il 'btt.: 
Gino Cervi aotlo lo Corona; d ~ bolt, 
nacclone e c:rudelillSimo, Lu!': ~r.~ 

Girolli. Ma per que 
to ancho l'archlt.n 
alcune potenti &ue coBtruzio ~ 
qualch. ,.cena con corte I;m~ 11<z.J:i 
lipo d.lla v.cchla Scala) e IO 'Ille Iii 
Gino Senlanl per I fantoalOli PtCl'l 
Wllly fOtl l accenderà molu ~ 
giro di e Operett.:. per le ta~:" 
nema, il mio Invec. and6 tUt~ dat o­
Slezal:. nella creazione del1'oPir CI ~ 
Suppé (speclalm.nt. nella C'O~ 'Iti!: 
no del pianoforte Ilandolo) I ea ... 
tere d'amore:t hanno rec\to~ ~.IM 

~e:;:;:e I~~~;edfll~as::n::!lar.~,~ 
poela lanalico, c: Annolle:. lu ~ .. 
lavoro anche d i recitazionI ~ 
potr6 dimenticar. lo dolt'4lzZ<:l ~ 
ritO, lo varl.tà di contonuti toni tt 
tle Ullrlch, che accompagnavo 
pef1lonagglo dalla fanClulleno"" 

:~:~~~:~~~~ alla doloro.a , r~ 
Ecco latta), 

HllS~IUlO BOllte lllJlOIU 

ricorno :llIe scene con una formw::. cl!: 
prC'St'tltC'ri, Ira l'altro, due no.ià: u,," 
laI«, di An8rl.o Gaudenzi e Il /, .. , t 
Fronc.., R',scom, 

,:~~lIkncl~~I~~~ :~to W;. 'd~:'': 
Andrea La.zl~rioi; Teauo che dtiIf IQ 

priv:UC'passerior-;l:lqUC'lItp~Lt 
sua scde ~ In un locale ann~ alb ~ 
sa di San Cosma e: DamilllO ID Y\l" 
J'Impero, L'mauj(urarione n"uri ti 1\ 
no\embn::: con uo lavoro ItrKO In J .. 
di Nino Caltozzo : I ",ùt", 'NUlli, SI. 
bIlO dopo ltari data la Prtlfll lUiu dr PIO-
5:1 coo 1';tltrH; di EUflpldt, ~ 
da Maria LtllZla Cdii, SI IMIWUM 
concerti COli brllnl intditt d. Ptros. t 

soni, uO'C'5ecuzlone dI canCt popoIlii 
giosi 5ragnoli, ucnlnl t unghtm~ 
q1,.6ti mediti per \'Italil: e prr Il fW 
-lavori religioSI di O' Ntt.II, di IW 
Gheon, ChC'$terlon. di CaldelOQ delb k· 
ca. di Lope di Vf'J.::!, nundi ÙI!( _ 

* Dal'" al 28 
Monaco dI Ba\-itrll 
fOStatica dedicata 
lioole di catlll!ere 
e didllttiro, L:a ""."0'''''-''; ," 
ni:ru.t1 dan'Ufficio 
Monsco di Bavitra e I 

dtk ,L~i~J!-~~::' per i ~::r 
colori realiruci con I t\UOfl 
<(Ilor e Apf':lcolor, 



IG1NA CINQUE 

~lIondo l'lnvlla ch. Mcr- ka ROlk. 
o,IOg:;lo do V,anno, avevo rivollo 
oll:\loi ;iomaHIII dalia clUò, non 
tQ1fIO lolen%on. d! tnt.rvUllor. lo 
~orlulmo diva; sapevomo bene 

In ocec>Jlon! .Im;:\' le Interviste 
IO .. m.pr. un sapore convenzlo· 

,empr. l •• t.... lral'. I. stesse 
l1lde, l. ,I t/Sla rI.çOlil. Pensava­
lZIvace. che avremmo approfitto'J 
:onveçJno per c.llcoltar. .d nU.T· 

Gndo .tomo entrati nel 1010110 d.l 
olbol'9o vienn.se dove Morlia 01. 
ava, alcuni collegh: erano c;Jlà In­
a ccnversare con 1.\ che. acmi· 

I •• ):;911010, nsponduo 011. pIÙ 

t:1~~ d:~~~~:~'d~U:~~:~U~: ~~ 
[abbiOSCI ch. cr6cl!amo Il chiami 
ro pastello Portava un, cappellino 

~:h:~o d:l~a :;:,~ ~~I~n~o~~:; 
:.rle~ion. COI grand, • lumlnosis­
~hl d, Marlka . E lurono propriO 
idll CI colpirc, p ii) d . IUIIO più dei 
11 color Tlziano pallido. pl~ del 
nenll minuti. pi~ dolla IIç,unna 

e ben propon.ionala. pl~. In­
Cl. di tutta lo bellena di l.i. Por­
anche una ç,onno nara. pluttolto 
e ampia; non ricordiamo lo 109-
ti suoi tandall ma poiliamo dlra 
! l UI gambell. Irrequiete tradiva­
jC dell. doh predomlnanU dl Ma­
l'orI. della danzo. 

con Marita RoH 11,1.0 moruo 
, Iac:cby, Il ~.Ia delluhlma 111m 

• Salle con j'lmperatoro.. E vi 
anche altri allon Lucll Engll­

:b. spera poler lomare prH'O a 
Ità, H.na May.n. AIe. von Am­
• WolJ Albacb-R.uy e Rudolf 
:;\ .ed.mmo In d!lpane. non per 
Ila, ma per goder. a nOllro ag~o 

:a sClna e confrontare :0 Marilta 
li 09ç,i con qu.lla cbe av.vamo 
1 n.l 1934, sempre a Vi.nna. plC­
IO'Ubr'\I. ungh.r.se. Ero stola 
:a to per uno 'p8uocolo Iingolo­
, intitolato c. Lo stella dal circo:. 
:hllKi.vo una protagonilto coval­
, acrobata • .quillbrllta, ball.rina 
lant • . Marita RéiU: dl.impegntt 
I mans!onl con tanto ImPl9no. 
per'da e tanta bravura do me· 
Il 10prannOm. di c Indiavola1o ». 
Vi.nno a=r.e per vederlo ed 

irla; in lutll l lololli • In tU111 
dello dtl6 li pculavo di q ue3to 
•• ima ungher •• e che turoreg­p una dell. p. \.I compl .... porti 
~t .... lro immaginare, ora con­
~I n.U. più dJfficili acrobazie. 
Ilando con lo p:ù car.zz.vol. e 
)SCI ,-acina. 

n.malagralo non perse l'occo· 
accaparrars.la Monito 111 .. 0 

~ r!' a7t::
e
la .:~~ =~~~a~ 

kz di Corl. SepPe osare • 10-
0m. IIm,pr., con lervore • di· 
~ l. olfidarono parti di grando 
!~ome quella In ~ Gosparone ~. 
pa:z:ra Indiavolata:. ., ad .. so, 
fa Tlrry:. ch •• un film tutto 
te 11,1.11. mo!t.pl.let qualità: dina 
prilr:a Ratk ha taputo, di "oho 
L Ircnformarll In donna latale. 
1%0 "Intlmlntal., In giovanetta 

• una ceriO poa:atez.za non 
tolto ,; 10rrilO aba.rauJno e 

turbo che lo rendcno par· 
nll Ilmpalica e che cOlttlul· 

.Iementl più .vid.ntl d.lla 
nol1l6 

en. a leae,.1 al nOltro lavO:O. 
0'1 di non .. aer. poli. 

di non pot.r. quindi parla~. 
lingua ai glarnaliali italiani. 

o".gul, rum.nl • • ved"l eh. 
ano. 

"ollra b.lIo italia - dlClva 
Ioni, _ m'. rlmcuta n.1 cuor. 

, ancor bimba, ebbi lo lor· 
IIHare V.n.z:la per lo prima 
.m. al mia babbo. Molti pro· 
m da girare a Cln.cttt6 lono 
lumo e IIog8 lo mia noa'al· 
mio ronunarlco con una cu· 
• "a pazza per l'italia. ec-

o perfezione lo vOltra lingua. 
~ che et Ila lotto un amoruc­
Insegnato. qUllla bella can· 

dlc.ndo, lo luteggio tl .. tmo 

~:~~n~:~ ~: ::~I.~: 

~Imlo ligllo I _ eadamtt, 801-
no n.allna Ich.nOla m.nlro 

guardavano <:on Incr.dula 
un giovanottone di dl.clot· 

• aveva l'aria di ltoro a llo 

Iwo eh • • mio Hgllo, - 109' 
n sapendo di non Inv.cchlar· 
era a coaOllC.1UO di lutti noi 
uanlo legate da a U.tlo dov· 
mc v.rao qu.1 1"Og a1-%o, .lla 
Ilanlo ma trigna. 
• In italia al prokttlano acl· 
.1 111m ph~ brutll I plt:s v.c· 
re nl ho d.~ belli. - dichla· 
ndo Itnprovvllam.nte leria. 

pubblleo non vuoi .... ed.r-­
re non Cono.c:l c KotQ r.r· 

erlkiet. ch. c 80110 con 11m· 
Placer6? 

lo lIn •. gli Int.rvlotoli .Ia mo 

Gam. 

CINEMATOGRAFO 

Un 10nilO dj Marika RCikk interpr.t. d'l iUm Ufo HTcna mit d.m Kai .. r", d.cUcalo a l !Su'l1 I. llori. (Germania FUm) 

6) 1.~ de, 1,iUp,p.o. 
- Scusale, Peppino de Fi lippo? 
- Non c'è. Che volete? 
11 vecchio mi risponde mal'!: 

fa per voltarmi il viso e Sb.lt· 
cermi l.l porta in faccia. Ma io ho 
già ghermi l.l quel la parruca. se;s­
S.lntenne, e con essa V<t a farsi be· 
nedire pure la barbaccia da pe1Cl­
core che l'amico s'~ combinat~ . 
Contemporaneamente, dico : 

- E piintala, stupido, 
- Peppino rimane mali5Simo; 

comincia a sacramenta re, a dire 
che non g lie ne va bene una, 1 

maledire Il destino, il suo deslino 
di eremit.a sfortunalo. e che so io. 

- E' gii i I terzo trucco che 
non va: b prima volta SUCCC5Se 
una settimana b, qua ndo arrivai 
qui a Sorrento. Avevo appena fio 
nllO li fil m Lt 1fgllorin, d,Ila 
villa (/C(anlo Beh, d ico, ade~ro 
me ne vado Il ri poslre una quin­
dicina di giorni a Sorrento. E 
,guai a chi mi peJCa. Anzi, sai che 
faccio~ Mi cambiO i connorati : 
flOVO nel guardaroba di Eduardo 
un be l foresriero biondo, un amo­
re d i pafruca e bueue, mi schia'. 
fa addosso un completo a qu;a­
d reuin i, pantaloni il sbuffi . lCar;-e 
tut.uchiche. un bertewno ba.sco. 
Ti diCO una bellezza, T i ricordi 
l'inglese del &tUo E:~nlJio,.? Fai' 
conto l'inglese del Ba/Jo bnlsio" 
con 1'0mbreU o e NUO. Ci metto 
un paio d i cxchiali blu per sopram. 
mercato, una mezu pipa, e me ne 
610 a Sorrento. Non faccio nem· 
meno a tempo ad enlrate nell 'al· 
berga, che il poniere mi viene IO­

contro : 
, _ Buongiorno, signor de Pi· 
li ppo, bene arrivato. 

_ E la seconda voha? 
Sta lIttO che m'è capilar.> 

ieri 

- AII'albergo? 
- No, qui alla Columella. Mi 

ci sono rifugiato nel piò n retto 
incognito. 

- Si vede. 
- No, ieri non si vedeva pro· 

prio. Immaginati che m'ero vesti· 
IO da donna. Un bel fauoletwne 
blu c bianco in testa, occhialoni 
~r famig lia, una sottana a pama­
Ioni, un golf giallo. La vecchia 
del Carnevale, diciamo :t Napoli . 
Scendo dalla curonella di -Sor· 
remo e chiamo un rolgauo pe r 
pona rmi le valigie. Sai che mi d i~c 
quello sfora to, appma mi vede) 

- Che ti dice? 
- Neh signort? E che dovete 

fA? Il fi lm della Z'a di CarJo) 
Quando cominciate a giri? 

- E sei passato al trucco nu· 
mero tre. Come vedi. non t'ho 
datll nemmeno la soddisfazione 
della sorpresa. Beh adesso, sal u­
(~mi, mettiamoci a sedere e dimmi 
tutto. 

- Ho giA fin ito. lo poi, qui 
non pa rlo. Qui mi riposo. 

- Si vede, Pusi la vita Il sgob­
bare come un negro, a furia di 
camuffart i, col risultato che sap' 
piamo, Bel gustO, Paresti meglio ;lo 

maser.ni come sei, a subi re i f.· 
stidi della celebrit!. a goden i in 
santissima pace le bellcue di que· 
sta puria di Torquato «ave LOI 

fio ri, eu~rno il f rutto dura, e meno 
tre spunea l'un l'altro matura ... ". 
Cosi scruse il plp!. 

- 11 papi NO } 

- Il papa di Torquato Tasso, 
che fu a sua volta poetIl elettis· 
simo. 

- Gii, 8 i.\. 
- Ma tU non lo saptvi . 
- In coscienza, no. 5.tpevo sol\,. 

dci tiglio.· Mi piace ass .. , Pure 
LeoplIrd i. 

- Che c' entrl? 
- Facevo per d ire. Poi Boc..:ac· 

cio, che gli piaceva ramo Cute!· 
lammate di Stabia. E Flavio G;oill 
era di Amalfi. 

- Ma no!? 
- Parola! Poi la contessa, Da 

queste parti è naia un sacco d i 
gmte di riguardo. Adesso non 
saprei dirti con precision,:, ma U'l 

sacco d i gente, Pure la moglie di 
quel donore ... 

- Che dottore? 
- Sta in una poesia di Ugo 

Ricci. Faceva, sai, le .favolette mI)· 
uli, cambi:ando una lettera dell·ul. 
timo verso. Poi glie l'hanno co· 
pi:uC' tum . Mil le sue erano un1 
metaviglia. Senti questa. che ha il 
titolo, a lettera cambi!Ua, di 
celebre canzone di De Cunis. 

- Sentiamo .. 

C'i a 50rr",10 la mOlli, d',,,, dOI. 
[IO,.,: 

donna ù/(orrolla, Sfl'ZA alom P"­
[Jo", 

(h, (amb,a IIm,,,," ogni spi,., Ji 
[1'",,0 ... 

(Morale) C(lma a 50tTi,nlo! 

Dice. E franamo s'è mutatO 
d'abito, tornando lUI, Peppino, in 
un completo bia nco, maglietta Il 

chiusut1. lampo, SOtto la quale, 
mlrll l,ti formosa, la peJ le bron­
uta del collo e delle braccia offre 
un « negativo» di ~rimissima 
qualità, oltre che un ptlmo pillno 
da manda re in viSibilio legioni di 
Fraulcine, di senOrilU, di signOri' 
nelle, se sciamassero da queste 
patt i del panorama sorrenrino. 

Ma la Columell a è va rco proibi­
tO, Caccia riservata, B'dl.1 lollllltl" 
dci nomo, del vostro Peppino 

I.uel .. no U ... "o 

LO SPITT'" TO"I 81%%"'''''0 

Il luogo . m.no dove mi trovo è po- mom.nlo, .1. p.uando I. acquei te 
poli to di Inllitlnl • di tilm: IntesUnl volontA d.1 ,,"rldlon. gli • ew ........ 
logori e fil m n",ovl. Non ",omlnl, non 11'11'1'110, lo vldo pen.r. I. gente Con 
do nn. , mi b",d. 1l1 gl",nle d. ogni Il blcchl.,1 In m'no, Tutti gli In ... l1nl 
p.rte. T",III .ono qui p.r Inond.,,1 di Il Ivvlano .11. fonti p"rg.tlvlIII! con il 
.cq",e b.n.fich. : 101.1., .merl, g.lId., blcchllr. 'n m.no. Q"I, ici "nl.alone 
boll.ntl ; p. , IIpier .. dentro ",n b.gno d' .more non Konvolg. Il .. ~ue. L. 
f.IUdio,o, I p. ccoll d.ll. gol •• I. orgl .cqu., • I. d.nll .m.t. di q"ello 
delll ' avoli; p.r !tur. d.1 cl.m.nl. d.mi. di qu.lI. f.ncl"lI. con Il biCa 
buc.lo nuo",o vigOri p.r nuove Indi· cht.r. In m.no, .pe"gono 09nl dl.lo. 
glll1onl. LI ",.111,.., queste fili. popo- Ironlch. 1mm.glnl, cet •• trofich. Im~ 
I. zlon. d i Inl. d inl . 1 purga con Ipo- g lnl di beU.n. che hanno In m.no non 
crll. promln. v.g. '.rlln., con Ipocrl- loll.nlo il blcchl.,., obbllgh.,.bbe oUe 
Il lorrlsl d lgl un.torl: poi, • m.nodl, Inlem.,.tl rlnuncle .nche Il LuCI Co,.. 
ml ngi •• b.v. , . 1 Inn.1I11 di vino • file più vlgoro.o. E v.cto I c ..... 1II che 
Il Ingon. : poi, . 1 tr.monlo, Ilpl •• n- SI .vvl.no • Irott.re per I ",,~roal 
coro: infin. , I. ,.r., 1'1.11. I plllli con • ir.ndl praml •• nnuncl.U, con I".,..' 
Il mollic.. Tullo qu.slo si chl.m.: ,"eri. d. un .... .,1. pubbUcll', I Ch.1I1 
Il pOII.re I •• cque •. E Il rllto. porl.no In qu.,lo luogo anch. Unii Io~ 

lo sono qui p.r po ... re gli .nnl, Mi Il .ud.11 di tlfo.l, detti, con gerbe" 
,pl.go. ar.lle I l cI.lo, lo non ho un •• opporl.zlon •• I cav.II"I •. 
Ingordlgl. d . r.dlmer. n' '-In .ppetllo I cav.lI.,i lana bellls.lmi pef' lo lo. 
di ,oll,CU". i non ho n.mm.no une i.,l. p.ulon. chi Il I"sclne • palpare, 
pingu.dln. di .mm.nll,. nè un con· ogni mlnu'o, "II .dorall enlmeli, o 
g. gno r., llo d. Iv ... I. ", Sono qui non ,comm.tt.,. I. blrr. per tulll, ..... en. 
p" r.gionl di I.steuro me p.' r.gionl '01.,. Il porl.fogll In '~no di ge,.n--
di .. nllm. nlo. zi. , I b.ruH.,e .,.,r I. qu.IiIA di questo 

Un sevlo . mlco mi h. d.lfo: o qu.1 . Iavorllo • . Inv.dono I uM, 
- V. d l, b isogne pr.par.rsl IU, VIC- gli .Iberghl, I ... Iell, I. pen.lonl, gli 

chl.zza, eq l1 lIaml d.ll. veéchleu., sllblllmlnll dell. lonll, Hon .,. ... no le 
con lo rinunci. : Iband lr. bisogna quel ICqU', pUI.no 11 Chienti. Fremono. ",.. 
d.,lderi ch. , • un. c.,te "A, sono I leno, si .bbr.ccl.no, .1 .uuH.no: .. 
n.mici d. ll. ,.Iut. . d.1 vi .... ,. tr.n· gU.rdl I .pllndldl. V.nno per I •• trede 
qulllo. L. donnln., per .. empio, ".r_ con t. fru.t • . S. p .... un. CM'l'Ouell., 
b.no anch. I l v.cchl l m. ch. Iccad. lunull.no per I. gioi ••• 1 .. ,,'Cit.no 
I l v.cchl I qUI " , I Ibb.ndonlno .11. n.U. d.l1nlz:lon. d.1 mod •• lo uvollo 
lusingh. d.ll. g.l.nleri., Acc.do ch •• dd.llo .1 nro. DlIculono, ti ."abbl .. 
dbperdono I·.,.dl" dllii nal •• 1 nlpo- no, prorompono, tuonino, _ Ico~lo 
Il: ch. d.bbono . ud.,. s.tt. camici. 

~:~r~~;I~·:~.n·~: 1 df~I~~ol:nl!~~~·d:u~~: 
l leuno d lv.nt. produttor • . Ti pl.c. lu­
mi,. , Ebb.n. : fre v.nl'.nni "'0".1 fu ­
mo re ma uni .Ig.,.tla - una, b.dl -
sor. I. tUI dlnnulon. : .1 IgU.r. n.1 
tuo p.tto un cele,rlo opprim.nt., do­
vrei lirer luorl Il r.'piro con l. c./ru­
col. , Ch. m. ll nconl. , ever voglll d i 
fumo,. • non pol.r • . Nec:.I1. t!O, dun­
qu., • ,"plnge,. lubllo la lenta.lon. 
a .conJO d.ll. ' entuion. 1~lu,. ; nlCe.­
SIria • e,rlv.re .gll .Slml d.ll. v.e­
chl.n ... nl, tobecco • - . ,colllmi 
b.n. - ,.nu .... n.re. Lunerdo mio, lo 
50 ch. 111 un .. dullore fulm ln.o, II coc­
co d.ll. b. ron."., mi d.vl .bltulrll 
. 11. ca. III" . S.,.I co.1 un v.gll.rdo f.­
IIc. : obliO e f. llce: non un Il,,.g ... 
nl rl o .c.II.lo, con Inl.nzlon l m.ndrllle 
• corna f1 orlnlJ, Le prime glo ... ln.n. 
è, p.r l'uomo, un. perml • c.rl •• co­
p." . : I. I.cond., è un g luoc.re con 
1. / cori. IIgnl ' . ; I. I.,u, è , In lulll 

~r.:~i, .~~~n~,;~~o';'.~~~;r~;1 ~h:· p~! 
convlnc.r. une g lov.n. donnl prom.l-
101'10 : • tu s.,.1 l'l,plrlblc. dii mio CI­
pol .... oro •. Il Clpol. voro, p.r I. gio­
vani donn. , • un robuslo g.rzon. : 
un c.pollvoro che si r.pllu . O Lunlf­
do, por ..... r. un crepulcolo ser.no, 
non lormonilio de quegli Inopp.gobUi 
d •• ld.rl ch., qUlsi .. mp", porl.no .111 
produlion. di un lilm • • 1I 'in.ucce .. o 
di uno commed ll , d.vl, rlp.lo, .ff,on­
ter. le ,I nuncla : ch •• • comodo mo 
p,ovvlde. Nllnl. rogan., primi d i tut_ 
lo: " a poco e poco, nl. nt. fumo, ni.n­
'e vino, nlenl. nott.mbu ll.mo. Guln.n­
I •• lucido. non ovra l bisogno, e une 
certi . tA, d i plUllre I •• cque m. di 
p.u.re I. noi • . P.rch • • emmetto, uni 
v.cchl.zn s.nl. leb.cco, .. n l' .... n.­
r., lenn Indlg.slionl, • nololl. MI 
Igl.nlc • . 

E, ore, sono qu i ch. mI IIdd.slro .. I 
mio cr.puscolo, .econdo I. regol. 11-
f. rml ' , d.1 mio IIvlo .mlcoi lono qui 
ch. I.cclo Il vecchio n.lI' .tllI. di In­
v.cchl.,., Poss.no gli .nnl 1'1.11. mIe 
Clsle l.nle,l. e, nlgll . Itr l, peneno le 
. cqu • . Siccom. non ho gUI I, mi gu.rdo 
b.n. d.1 fume,., d.1 meng l.r., dii 
b.r. : rinuncio ; gli .ltrl Inv.c. , mi-
1.11 como ,ono, non rlnuncl.no, • h. 
uni purgalo • l'ellra d ivoreno • pto­
Icl ugono. 

Come sono copll.lo qui' Ecco. 
E.clulo, p.r I ml. 1 g iorni di .... c. nu , 
Il m.re, con 11,111. qu.1I1 donne In .... -
t, In. • qu.1 c.pannl propizi ; .. clusa 
II mani., con lutt. qu.lI. vlll.gglanti 
. 11 1 c.rCI, fre un. pass.gg lel •• un. 
lombol. , d i marito : .,c lu.. I. I.nt.­
zlono d.H. ,pllggla • .,c:Iul. Il l'nla­
zlon. d.II·ldill lo elplllr., . nd llmo -

Hilde Xrahl 
(Tobls-G.rman!a Film) 

~u1~il~0 m-: pll~C I~: ; Ib~I~I~ n:.",~:o·n;~ mlll .... IIlcomm. llo du.mUI ., .1. c.n. 
lurb.nl • . Un luogo per I v.cchi: vec. per lutt. I. citi • • , • un. c~n. ~on 
chi, Il non di et". d i Inlo.llnl: .... cch l. ~;;I~:c:~a~~"ulon. 11 • oU'''lonenll • 
.. non p.r d.cr.lo digli ennl, p.t pro- VI d lc . ... o ch. I. clttldln. dove mi 
pOlllo t plrllu. le . Un 11,10",0, Insomm., Irovo (. dopo chlus. I. fii .. llIm.n • • 
:r~:n~~.c~n,':~!. 1~~:.I~~rv!d. , . plgU. I. cln.m.logtefk . ch •• , I. t. Il Irionf~ 

E' un. dll.d lne ce ld. • rumorOIl , ~ I Mino Doro) • .nch. popol el. di 
Tullo Il g iorno. un corr.r. d i c.rrol- film nuovi. Avvertono g li . vvl.l: ".°9 51 1 
1.11., d i _ li d lc. vo uni volt. _ gl.,_ .Irlordln.,r. pr lm l~r • •. Non • primo. 

dlnl;,rt : f . rteh, Id i ,molli pu t9,i "i. T.nll ~~.~ :~~~::~ :~I'~~~, ~". ... :~:r~op!:~ 
:~o~, ~~II~ ~ur:t ~ ~m~~.dine o,.m~~~ ~::P:, ~~ ;~:~~ ~~:~'.: -;e!n I,q~~~~: 
~:n;::.~!b:~ce,:~,I!::I~!I I~,rg~~.IIC:: :;;~:~n •• :':; r.~~~C?~~n In;':~;~I.H:, 
~~~. I;' d:~~II:I~r~~t·;~oV~.I~~r:~ tt~lbl:~; per I. r.glon. eh. lo ho .vll~lo, con 

PII"'II di .c~. ~ \'I~rI :;~:tlli I~e. ~:~I:;17:,b l ~·. I~ !~~:~~· ' :?n~u~~l;"~~~~I: 
~:I~ ·:t ~.~:::.It:.r nu;=~ :racl·.· p:: ~~ •• ~co~:'~il: t~nl~:~on:'~~il."'~~II~II~~: 
nuo .... comm.nd., ch. qu. lla politico d~. M. un signOri ch. mi onora d.ll. 
fornlv.) decld.vono un volo o un rlm- 'u. conlidenl' purgatlv. • .rtlsllch. 
p.,lo (d.1 plilo .1 , Imp.llo Il c.mml. mi Inlorml ch. ;11 Inllltlnl .ono ,p.l_ 
no era brev.), Il Il,el.v.no Inl.rvlsllr., Iltoti doc: ll1 .ducell. 01,11 non .ccodono 

;~~le~~~i:;:~ • • q~:;.~b:g;:I:~: I~h:~o~ I • • prlm . .. - o I. primi.,. - mi-
I. d.1 più e.p.rU oralorl • I. p.nn. I.nlll o tomlne o bologn.,h con rh .t. 
de l più fI.,1 pol.mlsll, L'lite'., COli, s.rdonlch., l,lu i mordecl, .g.rbl 11'11.1· 
er. Il I.borlolo pr.lud lo .lle grlnd. 1.111,11 11, 11 r.p.rtorlo, In,omma, ~.I no-

:I:r~~b: r~il:o::lo· I ~::::i:lh'~C;1 ~~~ ~~~ ~~~:II~:n~~~ lu~~7";il ~~11~.:1~~0= 
mesi d.1 'red:o. P.u.,. Il .cqu. e~1 ~:~.~. ~;I~:~" . o. ::~~:.d~r::~n: ~ 
un modo. In qUlgli .1'11'11, d i p,".r. d ivertono • appl.udono. Eff.m diII. 
.11. c~on.ce de: ';Ululll perl.m.nl.rl. ecqu.. bllun-I .H.fli ch. I,.mut.no = A o~:s:lr~ ~!I t!~que. un. d.ml spl,ltot. o un d lffic ll. est. t. 

_ E II M.rche" di S.n Glull.no ' : ~ u~.~:~nimo Inl .. llno con II biechi." 

- A peua,. I •• cqu.. Vo".1 f. r p.n." le . cqu. il molt. 
- E Il minI. t,o Cr.d.ro f dom., • molti ,,1.11, • moli. gin'. d i 
- A p.u.r. le acqu.. mondo eh. lO lo, 
Sc.rfag llo .criv. v. : • m. non si il­

lude l'uomo di Dron.ro eh. , In que, lo Lunardo 



Sarb celelne Napoli 
- PuÒ dorsi benl"lmo, 
ch., I.nzo aver c;on.e· 
;1.1110 lo licenza Qlnno. 
lllole, vi riesca di dlv.n· 
tere un ;rcnd. IcrlUore; 
perÒ m. lo dite con un 
certo tonol r Inlomma 
I.ntl1. un po.to. puÒ 
anche .... r. mellerato 
ma non n. ho. !l dov.r. 

Om.lla . PiN - le 
Maulmo Seroto • Inna­
morato di Alida Volli? 
Ahi .enUte, lo lono un 
;Iornall.ta ch. ha sem, 
pr. el.vato un muro 
(dato ch. dacendo da 
un capomostro) fra .e e 
I. !aee.nde prlvale de· 
gl! arlistl, Mi dlverUte 
quando dUe e C.rtl gior­
ni mi mello davanti allo 
s~ecchlo e faeclo l'a tiri· 
ce; i miei familiari rido­
no deUa mia Iliulione 
ed a me viene In mente 
lo frase di Quel 11100010 
ehe dice; Che Importa 
che una cosa Ila falsa 
Se noi ci ilIudJomo ch. 
esse::: sia v.ra?:t, Allen· 
%olon.1 Attenzion. a non 
ostendere que.lo c;on· 
calla 01 bigli.1I1 da 
!:l1l!e uno vo!ta mi 
maslrarono un s!gllore 
dlelro una doppia /tla & 
~batre, • non lerdo l ad 
oPRrendere ehe egU era 
iJn lobbriconte dj bi­
gliOtti falsi, e cioè uno 
'/:th!:la dello Itelso filo­
solo che induce VOI a 
faro lalltlce davanti al· 
,o specchio. 

L' uomo di Bori _ Vo­
lendo tenlare di pub. 
blicare disegni, dovete 
olfmli al Diretlore e non 
a me. lo potso soltonlo 
dirvI che quelli che mi 
avole mandatl, e che mi 
sono affrettato o na.con· 
dere nel 10110 di mia zia 
Al tco, per farle passar. 
una r:o~to d'Inferno, so­
no !toppa mlnuzlo.si e 
Ico;ostlCj per i miei 
gU611 

Aalol1io G. - B.f9omo 
- Che strane domande, 

;:.;, !ale, Uno dehnlzlone 
dello pulce? Non è lo· 
cUe, perch6 ae uno I; 
aforza di ollerrare lo 
pulce non afferro la de­
linizlone, e vlceverla 
Comunque. ecco. La 
pulce 1\ compon. di un 
punto nero e di un eia· 
Itlco mVlsiblle. Vive n.t 
paesi caldi· Ipecla!men­
le n.lla bIancheria. I. 
n e Il a biancheria c'è 
Qualcuno. Le pulci si 
possono ammaestrare In 
Amerlca .i organizzano 
gare di pulCI ammae­
elrote , Il primato In ,\1.1.­
sto lport l per ora ae· 
lenuto da una pulce ch. 
stava nella camicia di 
un ccunpione di lalto 
con gli sci. Inl:ne, fran­
gor non Ilectar. 

MClrio biondo . Fid.n­
sa - VI avverto sempli­
cemente che il primo re­
qu.lsito per essere c; un 
appculonato aspirante 
al1ore' è quello di non 
scrivere, come voi late, 
c appassionalo:t c o n 
unè: sola e p' con uno 
1010 e s::t MI dispiace di 
no:'1 poler eSlere d'ac· 
cardo con VOI su quel. 
l'attrice. Essa è uno nul­
Iilà roseo, secondo m •. 

Signorina Lalla - Co· 
me facclo a ncordarmi 
di una risposla data, a 
non SO chi un anno lo? 
COle simili sono supe· 
rlOrl aUe mie lorze, come 
diceva quel parolltico 
quando gli chiedevano 
se intendeva iscriversi a 
uno società ginnosilca 
Un mollo per lo vostra 
cotta da lettere? Volen­
tieri, eccolo: e non iare 
a le elessa ciÒ che vor· 
reslf lare oQlI altn, 
c: Anadiomene:t si dice 
di Venere: è una parola 
ch. significa e em.rso 
da! more:t e che ricordo 
alle belle donne dj farsi 
Il bagno IUlli i giorni. 

Elltul!a,to di Bra ... i . 
V.rolla _ e Ho notato 
che voi non trolcurate 

:1 ... una occasione di ln. 
!terlr. 11.1 ROllono Broz· 
;a, Ebbene, .. av.le co· 
r:;zgglO faI. pubblicare 
... no vo.tra fotografia 111.11 
~Iomal. Mi raccomando 
ch. sia grand., al!lnche 
o polla vedervl b.n •• 
A.h no, Ilgnorina, mi di­
. PIOC. , Primo di tullo 
non , vero ch. lo abbia 
qualcolO contro ROllano 
Brazzl, • poi lopplale 
ch. non occelto che 
du.1I1 ad armi pari, Ac· 
conaenllrei a pubblicar. 
una mia 1010gralla, an· 
che grandl8lima. lol tan­
IO le neUo Il .... 0 nume· 
ro ROllono Brazzl pub. 
bhcol", una .1.10 nov"i­
lo, onch. br.ve 

S.nla: p.li lulla Un­
guo G.DO'la _ Pur· 
troppo, Il denaro apre 
lutt. le porte, ., quel 
che plò conta, speclal­
meni e quando Il Ifalla 
della porta di una b.l· 
lo donna, l. chiude do· 
po ehe sono atot. 
apert., 

Aadru))al. • Modella: 
- Perch' vOltro moglie 
non vuoi. che a_lstiat. 
alla aua toletta? Perchè 
31. Ricordatevi, ah sl;no· 
re, dol mio seguente 
dannala Irrlproduclbllf' 
oforilma, che appunto in 
quesli giorni ho covato 
dalla naflalina e Ciò 
che una donna dice 01 
suo Ipeccruo, non lo di· 
rebbe neppure a le 
slessa ». Quel numero di 
e Film :t potrà e:ls.rVi In­
v;ato dietro .empllce d· 
chlChlta all'Ammlnlstra­
z I o n e accompagnala 
(non' mal consigliabile 
di lasciar. andare le fi­
chi ... le sole 101. per Il 
mondo) da dUe hre, ano 
che: In francobolli 

Lo racc:omaDdalioll. _ 
RomCl - E un bene o 
un male che un bravo 
attore: sia anche Il regi­
~ta dei luoi film? oeb· 
bo diro che, a conI! 'CI' 
ti, lo ci Ilo, E' un palIO 
avanti sulla via del 111m 
od autore unico, E doè? 
Che cala vedete, ai9nor 
Marotla, nel Iilm ad au­
tore uniCO? CI vedo una 
gronde, opportuna, enlu· 
~Ia..oanle chlarillcazio· 
ne cinematografica. Non 
più, dopo un brullo Itlm. 
l! eo!llo Qioco di lcarico, 
banJo; non plò gli in· 
lerp~eti ch.. d~nno lo 
colpa al regilla il 

reglilo ch. accu.a 
gh .cen.;;ialorl, gh 
Iconeggiatofl che vi­
lipendono Il prodUIIO· 
re, ecc. autore uniCO, 
relponlabile uniCO, l.a 
cntica dl.cul.rà con un 
uomo e non con un lan­
lalma; non li avranno 
,piò alloluzioni per in· 
lul!iclenza di prove, nl 
per clrcoalanze attenuon· 
l!; I Sacchi ed I Palmle· 
r) potranno IInalmenle 
dlro Il o no, emeueran· 
no IInalmente dlgnlto •• 
Denlenze • non genero· 
le amnlatle, VI s.mbro 
poco? Ma che gli aHorl· 
re;hltl cl dJano ottimi 
111m, questo l un allro 
dllcorlO Un lolto Itmil. 
pr.Juppone che .111\0-
no, fra gli attori , d.1 poe_ 
ti, Willy forat, In Ger· 
mania, ho dlmollralo di 
essere un poela. De SI­
ca, da noi, no. Come at­
tore, Ce Slca viene dal· 
:0 rlvilla e dalla com· 
medio leQQera; promaa-
110 regista, non ha peno 
salo o un e Piccolo Mon· 
do Antico:t o a un e Ad· 
dio giovinezza », ma si 
è fa talmente orientato, 
con e Maddalena, ;:ero 
in condotta' vorso lo 
riVisto o lo commedia 
leQgera. Si è dunque af. 
francalo dallo regia al­
trui come lalto, non co· 
me Idee. Ora è alle '1t· 

ste un esperimento No.::· 
zari, che mi trovo diff· 
denle Ho già OVUlo oc­
casione di dlaculere que_ 
sia attore, che londa un 
suo ufficio soggelti (non 
p:esie:duto da Cecchl o 
da DolettI, ch'Io sappia), 
che ~i clrconda di Gegre· 
larl Ira I quali non si 
s!agUa ch'io sappia un 
romanziere, o almeno un 
bravo giovine che Ilo 
i1.oggito di cosa per scri· 
'1cre versi, e che dia al­
fidamenlo di poler., 
evonlualmenle, gettorai 
!tUI suo ,principale grl­
da:1do c: Non mi piace 
i! 111m che s!al lacendo, 
e 'lo al diavolo tu e il 
tuo Stipendio ». Un altro 
:mminente .."perimenlo 
di regia è quello di En· 
rlco G:Otl. Sarà perchè 
quando ne abbiamo par· 
lato c'orano molte stel­
le, e non so che polve· 
re astrale sui noslri ve· 
stlti, ma ritengo che 
G!cri una sorpresa pos­
aa darcela. se per Qual. 
che meSe rinunz.lerà ai 
suoi appuntamenti d'o· 

Iralltma DIHoD ne ' I l ette pel:cati " (Sab.aud:u fl.m 
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mor., • 10vrotul10 l. aa_ 
prÒ cllp.uare 11 produt, 
tore che lo per luI. Ma, 
o propollto di lnt.rpre­
taz~on •• di r.;la n.Uo 
Il.''0 lnd!v!duo, l Ipe­
dalmenlo o Valenti ch'Io 
pen.a, QU.lt'uomo eh. 
vivo in un clima da alto 
forno, qU.IlO rDçlo di mu· 
aeoli di Inloll.renza dJ 
lorrill di calvlzi. di b.· 
st.mmle ma;arl, • l'uni­
co abitan te di Cln.lan, 
dia n.l quale ho tlcono· 
uciu10 l. lebbrl, le ma· 
linconle I. Intemperant. 
I dubbi le c.rlezze le 
me;alomanle e pedino 
le pu.rlll mald .. tre lpo· 
etiale del v.ro ort!Gto, 
Prima che tu abbia II­
nlto di bruciar., Val.n· 
li, so che Interpr.lerol 
un \/1m dlrello do te, I 
che .arà un 111m pazzo 
e bello com. lo tua vi· 
ta o lo mia, d.1 11.1110 
... nle da lcolare.ch. 
lemminlll, da .qulvoci 
polcladlstlct e dal dia­
volo che si porti I co· 
Ilddetti mm di Ilcuro 
rendimento In provincia, 
amen, Inulilo dire che 
qualora il fi nanziamento 
de: Ico film Il bolalle 
!Su uno socl.tà per azio­
ni, tu mi privere.tI del­
le economi. con le qua· 
l! contavo di larm! ri­
meller. dUe denti, e co· 
sl ala 

Mariolul.o . Mila:DO -
S:ote una aagnorlna di· 
Clollenne, e vorreste in ' 
z.la~e lo corriera ;iorna· 
1!etica come corrlspon· 
do:l.!o di guerra daUe h· 
nco a\'an:ole del ironie 
Quo::lO des:dor:o fa ono­
~o 01 \'03tro lIIegso e alle: 
no=::~ prolooslone, ma 
no!'\ puo esaore loddi­
s!a:to. In primo luogo, i 
co:rlspondentl di guerra 
non ve::.gono scelll Ira 
91: esordienu. In lecon­
do luogo, le donne lono 
oscluzo do questo diffi· 
cile, delicata e pericolo­
sa mlUione, In torzo 
luogo, perchè 'II rivolgo· 
le a me, cho non 60no 
nè un'outorltà ~olitlco 
nè un'autorit6 militare? 

Nino da MilaDo -
Cebbo l.almente am o 
mettore con '101 che 
Spalla, Carn.ra, Fler· 
monte, Fabrizi, Rlenlo, 
TOlti, Macario, Campani­
ni ecc, non aono div.n· 
tali allori cinemolografi· 
e! diplomandoli p:elSO il 
Cenlro Sperlmentolo di 

Cinematografia, Ma lo 
lOro popolarHà di lpor· 
tlvl o di allori di vari.tà 
colllituJva un mtnhno di 
garanzia, dj IUce.lSO per 
Il produttorI ch. Il ha 
adoperalI per lo prima 
volta; • voi lapel. ch. 
Il cinema , anch. una 
industria. D'acc;ordo su 
quell 'articolo 11 lotto e 
ch. neslun giornal. pub 
vlv.re e.nza gli apporf\ 
dello pubblicità, • che 
un commerclanle il qua· 
l. capisca che gli ag· 
ge t Il v J e Ilupe ndo», 
e prodigioso" e mal vi­
Ilo ' nuociono anz!ch' 
g iovare al suoi prodot­
ti, non è ancora nato, 
Se fOl18 noto lorebbe 
un uomo in telllgenie e 
.enlibU., nel Qual COlO 
Il larebb. d.dlcato Iln 
do giova ne a un'art. e 
non a un meltlere, 

ROIQlpma: MODlovCl 
- Qualeoea che renda 
plò Intelligenti le donne? 
l. 'omore, che diamine 
e Quando mi tieni cosi 
Itretta lui 11.10 cuore -
mi disse uno a.ra lo ma 
cara Maria - co,plsco lo 
ro;lone di lulle l. cose. 
I terremoti, per elempio; 
sono Ilcura che.l lerre­
moli avvengono perchè 
anch. le ca.e, ogni lon­
to, vogliono abbracciarsi 
cosi'. Trasalii , mi parve 
che I muri della stonzel· 
lo Irasalissero con me, e 
mi alfrelloi a proporre 
alla mia cara Moria una 
paSleggiola m apeno 
campagna 

UDa s ludeDt"'a _ v.· 
roDa - Per favore , ah 
Ilgnorino, non ditemi, 
ancho perchè non ve lo 
ho chlello, quello che 
peniate di me. Se noi 
uomini potessimo voder· 
Cl come Ilamo nee'idea 
che hanno di noi certe 
donne, amici, Ci vedremo 
mo lorse migliorati m 
mollj dettagli, mc ampu· 
loti della testo. 

Curioso di ToriDo 
Che cos'è I amusla? Mi 
avele costretto, per rl­
spondervi, a slogllare 
una pesantissimo enci· 
clopedio che oll'uhlmo 
momenlo mi è caduta 
sullo punta del piede 
deslro, in corrisponden­
za di un ~tlerillico ri· 
gonfiamento detto dai 
lecnlcl c: callo salgaria· 
no dello giungla nera::t 
Ad ogni modo, nella 

.uddetta dannotiwlma 
Inciclopedla ho I.na 
e Amulla omnel1a POI­
zlalo che si v.nhca 101· 
volta n.i mUli dIIi, • 
che consiste neUa 1m· 
provvlsa • tranlltorla 1m. 
polllbllllc!l di coniare o 
di suonare Il proprio 
strumento », All'amulla 
el d.ve Insomma attri· 
buire il folto che non lui· 
ti i vicini di coaa de l 
muolcl.!I hnpozzlscono, e 
cordtali saluti, 

AngultJala _ Napoli -
Il vcatro IIdanzato ha ro · 
giOI:., A voi e a 11.1110 
I. altre mie corrllpon. 
deMI C01llJ)rele fra I l.· 
dici e i quaranlac!nqu. 
01;,,1, m! a ffr.tto a roc· 
comandare, non guarda­
I. a ltri uomini, mentre 
alete col vostro IIdanza· 
to, non rendetevi, oh II­
gnorlne, colpevoli di un 
COli banale e maldeltro 
anacronilmo, 

UDO gello".I. - O'ac· 
corda eul more, Duroni. 
lo Itaglone dol bagni, il 
more mi piace Quando 
è solo. Cè sem pre una 
oro del ;Iorno In cui l 
bagnanti diradano, In 
cui queU'inllnlto iappelo 
di telte di dorsi di brac­
cia comincia a moltrare 
lo trama, 1\ Ifilaccla, li 
luddlvide, losclando 1:. 
nalmente apparire chlaz· 
ze di more, Dopo una 
mezz'oro tulll le ne vano 
no verlo gli alb.rghl, • 
il moro, forse un po' me_ 
no .alalo e un po plò 
azzurro dello molt,no, 
rosta finalmenle solo AI· 
loro \0 e il mare ci guor· 
diamo mi ricordo 1m­
provv!eamente che una 
volto, nuotondo a larghe 
braCCiale, mi 1011101 t. 

naso aenza lazzoletto; ar­
rossIsco e fingo di guar­
dare una nuvola, Po; 
nella finissimo rena n· 
conosco l'impronta della 
duchessa pallida. L'uml· 
dUà dello labbla l'ho 
modellata Iqullilomen. 
te.. un bueto mognlh. 
co_o peccato che I flan, 
chi siano, in proporzio­
ne un po Ilrenl, Moc· 
chlnolmente , con lo pun. 
lo del baltone, ne rinfor_ 
zo per cosi dir. il dlae­
;no, perfetta, Il ecco, 
COli sarebbe perJet.a 
Ma d'Improvviso. dura, 
metallica, lo VOCe della 
duchessa paJllda rilUo­
no dietro di me c: r do­
mani mi direte ancora 
che mi amate, che non 

c e 01 mondo n ... una 
donna b.llo come me?::t 
Un passo leg;ero JI al· 
lontana , Ira :ne e !a du. 
chesla pallida è hnlto 
ormai, 'II dls~aco l., 
chino suJla suo lugg.­
IUva Impronto, vi ag­
giungo un nobilI e pie_ 
torlco palo d; balli? Po! 
mi metto a m.dltare, 
Un'ora lo, IIChanto una 
ora lo, lo Iploggla bru­
licava di belle ragazze 
che li IUIIurravano. e r 
alloro, "al, lui mi dii' 
a ... , », e E alloro, 11.1 ca­
pIsci, lo ; li dillI. .. " 
c Lui, naturalmente, In.l_ 
Ile va ... . , ecc.; ma ad.l' 
IO? Vi dlr6; il mar. , 
q uando e 1010, arroto;a 
11.1110 riva lutti I penll.· 
ri • lulll i dellderl in· 
con fonal! deUe belle ba· 
gnontJ: un'onda li getla 
Innanzi, un'onda li rIpor­
ta Indi.lro, finchè J'indo­
man! l. belle bagnanti, 
luffandoa!, h ritrovano 
Intatti e ri<;omlndono o 
IUlsurran.U. 

Scrittrice in etbCl • Co. 
mo - Meno molo che 
lleriveto in erba, al po. 
Irà ricavare da vOJ al· 
meno del lIeno, un gior· 
no, In altri lonninl, lo vo· 
i'li ra novellella è scon· 
clullonota e a smatica, 
c ;tro non posso dirvi e 
devo!! saluti. 

RO'Clrlo D. Palermo 
- D'accordo lui meQa· 
lomanl, La vera ragione 
per CUI mio rlo Filippo 
cammino col petto !n 
luotl, e guardando Il 
mondo come se lot'le 
una mosca, Il deve n· 
cercare nel fatio che ogli 
è un discreto glocalore 
di. lcacchi; e quando 
o mio zio Ellore, noi del. 
lo famiglia sappiamo 
cho le eg!! .i adora è 
perchè, come imitatore 
di un faleQname che 
sia segando una lavolo, 
non trova rivali. Mi Iple. 
go: non è che lo zio El· 
10:"e seghi e!fettivamente 
una tavola. Egli dà sol­
tanto !'imprelsione d! 
larlo, mediante liuonl 
gulturaU che ricordano 
l'azione di una sega. 

~~nl~::n~ H fllOd~ 
del taglio che ;::;10fla 
IC.; si odono r~ 
scricchiolii (lors IllÒilI. 
che luggono dai ieo':' 
~/~~l~~~f: =~ ~ 
non s, Iratta d! ~. laQ 
r:o ,ch •• 1 Ila dec:..:·CQ. 
allerrare lo 110 El ad 
eon 1.111 enoornlobU Iort 
gn:, ur:l l del ~ PIi. 
legno ch. cad., IJruhol ~ 
cament. ma Irrito "­
b.lmenle legato. E ~ 
applaudiscono (bsn: 
nelluno potrebbe di I: 

che COlO le,.,o ;' . 
citi), mentre mille l.I.Ito 
tentlcl lalll9naml, ~ 
tlooano miglia a cii sfle&. 

~~:IZ~~;:~~o~: Foo:no. 
nerale indlll81.nz.o a: 
zo mal ricevere u~ tti-

~~:r~:~t~ l~ ~a,a~ 
;.nerol. 1'lmpoM<1TU4 1D 

un uomo (com. "-I CQ. 

~~~~:~o ~: E~:l~:l ~ 
pidltc!l di allri uominI, 

Uno et.1 1117 . 
no - Scusot., ~o 
alimo ed appreuo 
nolo, S. non Ci fOQe 
noia, dOV,I; pagar 
qualcuno ch. mi ani' 
tlne che non ho n\ilicr 
da lare. o ch. lto 011.' 
slendo o una cornr::e:ta 
di Contini e non a Il'la 
comm.dla eli GcldorJ 
Doccordo 11.1 certj g,~' 
nal!flli aportivi o wl .e. 
ro frasario_ Stando o: 1!l\ 
sll!l.ile pemlciolO g,~ 
lembr.rebbe che j !D1.­

scoli d! un atlete, ~ 
COSII con un morta;!I:. 
to da persona odct~ 
pollono ag8Volmenle se. 
stltulre le CClmpo:::e, I 
mUlcoli di un UOIl!O Co 

mune, IIClt0Pttlti oa e­
Qua!e traltamen~, n:m 
darebbero che un ~;M, 
inSignificante luonc 4! 
biliecca battuta. che 
passerebbe del QIm l­
nOlservato nel frQrl\lCalo 
delle e locomotJ .. l:I:a 

ne :t. dei e glgontt li: 
bronzo» e d.i c glO:g\IQ 
ri di lerro, che Incombe 
lui mondo lportlvo 

Donne, bambini, vecchi La cQPG11D.a • U C'\IO· 

Irattengono Il respiro r. SculOte, ma :1 
mentre egI! cosi Il el!' vostro sa;glo c:alliqro:6.· 
bllce; lo ascoItano come co è, come l'atl.la di 
jmmersl in un celeste ro· un pezzo canlala in \011 

pimento, Si ode Il ra- film àl Gallone, troppo 
schio della lama, IO, breve. 

Ghl"el11le IRrotta 
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QU.llo paeSe di montagna è 11010, 
lino all'eslale scorsa, rilrovo abituale 
di pochi obltudinaTf villeggianti; per 
lo pII) Ja.mlglie con molti figlioli che 
pred.lUgono I. località Iranquille, lon­
tane dalle lenlozlonf di una mondanllà 
di maniera. 

.I L'ultima volta che palsammo di Qui 
- nell'ealate del '38 - era domen!ca 
e l'unica via che troveraa il paeSe era 
allollata. Le lam lgli. camminavano o 
plolondnl ben ordinali e in mezzo agli 
abiti di fantaala della madre e del ra· 
gozzi Ipiccavo lo tenula dt1adina -
poriella dal panclolto al cappello -
del capolamlglla venuto ID gita di fi ne 
.ottimana. Non mancavano I grupPi In 
abblgliamenlo ultralportlvo di rilorno 
da uno gita duronle lo quale. lungo 
umanlealmi cOltonl, al era lotto del­
l'alpinismo Cl buon mercelo, 

OU.llt 'anno, Invece, lo monlagna è 
abitata, Lungo I trenta .chtIomelrl di 

, Itrada che abbiamo percorso jn auto· 
corriera gli automezzi militari sostano 

:~m~~a;ldl a!';~~ . V~~lo~lai~;;V~~~~ 
una senUnello, Tutto Inlomo lo mon· 
tagna • abitala, DoJ pceae li scorgo· 
no gli a!lendamenli lungo I declivi vero 
di o al tramonlo. quando In fondo alla 
vali. Il buio è Qlà denso, Il odono 
squilli di trombo e Il puÒ vedere lo 
bandiera ocendore nello luce di un rogo 
;io di lole che non Il IO di dove 
;Iunga 

GlJ alberghi del pael. erano molto 
tranquilli e mal affollatissimi, Adesao 
c', un continuo viaVai di ufficiali e di 
allendenl! e all'alba passi pesanll 
acuolono le coatrudonl di legno dalle 
fondamenla al lottO, 

Tra gl j ulildall ritroviamo molli ami· 
Cl ch. al .tupllcono C"JSQ. di vederci 
in borghese. Anche noi ne proviamo 
una certa vergogna 

Nel pomeriggio i loldatl colono do· 
gli attendom.ntl Hno 01 paese Scen· 
dono a gruppi, dL paSIO rapido, come 
'e doveslero compiere un servizio o 
lalvo~la abbandonano lo va 0310ltalo 
t' percorrono del !>entleri appena ac· 
cennali lungo ;li lcoscendiment! Iro 
una tempa e l'altra della elrada "non· 
lana. 

Nelle poch., case del paese hanno 
nlrovQ!O uno Immagine de-l;. lamlgl e 
lontane li sono falli degli 0J:I:C1 !ra l 
'"Iontonan e :nvece di co!'\sumare Il po. 
!'~o -d.lla .flra noli unica ItOltono sono 
OSpitI ln qualche COlla dove magari I: 
pranza len%o lovaglio ma In un eer 
chio d: volh ctmlci, porgendo l'orecchio 
_ no .:nu~ICo d..i d lceral jnltmi. lul'e 
COS~, qu..., te, che ndanno 01 soldalo 
anche per un atUmo. Ilmp~~s OlIe di 

elsere tornato ad un cerchio di cose 
familiari do cui è tanto dolce non al· 
lontanaral. 

I ville;;lanti non sono ancora molti. 
ma è già piacevole 10slal'8 luori delle 
CeLIe, alla I.ro, mentre con le prime 
ore della notte il Ireddo .cende dalle 
cime pungentI. CosI l'unico dnempto. 
grafo del paele, ch. una volta Il apri­
va due soli ;iornl olia settimana. ~ 
adesso allollato od Dçlnl ora dol po. 
meriQgio, e davanli alle mostre folo­
;ralich., I loldati Il fermano od esa· 
minare bene lo m.rce prima di dec!­
derll ad entrare. 

L'mtemo è il lolito: lunQhe fUe di 
lodle ImpaQliate tenute ferme do tra­
verse di legno non lUCidate, La Ialo 
~ pluttollO gronde, imbiancato di Ire­
' co le pareti lono coperle dai manlfe· 
Itj a colori dei Jilm di proeeima pro­
;rammazlone. Un giovanotto in ma· 
;l lone controlla i bl;liettl all 'lng reslo. 

Quasj lulle le liIe lono ocC'Upate do 
soldati Negli Intervalli Il chiacchie ro 
rumorolamenlo da un capo a ll'altro 
dello sala. 

Soldati ~nliani e giovani Uomini di 

Annett. Zillich , Mity Mattoli In 
~ PIalla San MarcCl . 

lrenlac,nque anni, con qualche cape-:lo 
bianco, che Itentano ad adottara· al, 
l'auegglamento spenalorolo del c·olle· 
ghl PiÙ Qlovani Sorprendiamo qual­
che diSCOrso oi parla dI lavoro, di be· 
IUO, della famiglia lonlana. Guardano 
Il 1:lm ollenlamento. Immobili OIGapo­
l'Ondo cautamente il mozzo loscono 
pr:ma di accenderlo. Acconto o noi so· 
no <IIedUl1 un lerglnt. e un caporal­
ma9glor. padre o hg,lo, che preltano 
lorvi:io noi medellmo reggimento: Il 
padre ho quaranta anni e Il hgl.o ven· 
udue 

~olare contrlbulrebb. o !~ 
q ueslO Incontro occaslono:l. III un '*' 
ro e proprio inte;e.I~menlO 

Il gestore del cln. ,. l1li 

~=~n~!:.nn~:a~~~l:ne~:: ::a 
bigllotterlo Da tre ann: si, • "'~ 

!;e q~tl:c~ol:i :::e:at~' ~ 
va un baraccon. 
quale dava spetto 

~!~or~e~ea comlndalo o rllnOt. la ;t' 

::~nz~~~ ~~~~ ~;~ .. ~~~=' == 
tec~o:n:e::aOlc~~llii melliSN " di"~' 
ta~ ~~~e _ dico _ bo.tcrYO prt~n; 
tore nei due .. pettacol! " .. Email stO 
IiIm che avevano ovulo p!\l .u~ t 
in c!ttÒ Ma adello il probl.lllo ari , 
ollarQ'ato, lJ repertorio per I mUJt !:l' 
diflidUaslmo, non è un pubblico ~\O' 
un altro, I film devono colpire l~ tllolo 

:I~~ 1;;;ra7t:~:b~n~~~~~~~I,., ~ 
tri~:;!~~~n ;'~:t~O, che quasto p! 
~~~~o fo;;~ :~d~:a a~n;:u~~.n~1 ~; 
dusionl di questo p~cCO!o .lIrcente 

SO~Oud:a~~·. gente che vuoi v~ 
si vuoi rendere conIO dI tutto Lo.,.:.,. 
locolo è allo bole d.1 loro _~~', ~ 
Ho provato con qua1che v~ .. o tc!I 
di avventure e il .uCC8UO • IIO~ Pt­
da affollare lo '1010 per tre gl~ . ~ 
rò I, dlalurba di <legulre vlcen So le 
non' si svolgono in un po.~;;I ... rc 
miliare Se nel nOlln IIhn Il ~ce com' 
::~:e 1~ltlo~~~~~a:~ ~~bl~CO'1! g!C 

diCib~:le~!I~~~o per cono.cere Il gt' 

ne~ ~o :O':n::~I~, soprotU1l0
1 
~~~:. 

che ui Ivolqe In un ambientI e ;'0 dJ' 
~~ ~~l~~e n~hne I~~~;e~a~~n~~ :~IIO :.~ 
ti andarlene prima deHa IIn' 

s~:~a~!~ollando ed • prosSIma I ~ 
della II; nurata » l! ~ 

vi:';~l~al~::n~~~ O;ee:oa I~ ~: 
lagno Seguiamo di pochi pesIf ~ 
gruppetto e possiamo 
dllferen.::a deq1i lpellocol! 
non atanno dllCOfTendo di 

: ;~~~o'd:;e:b:u:s~~o pubbh'; ~ 
fjl~ che riullc,sse ciarlo dllC\lla 

Tuno queslO pubbhco. In genere. è 
qUlelO e attonto. PartecIpo con ;nteres. 
se aila%lon. e chiamo per nome j pro· 
10gO:''Ilsti. Molli d CCo"oro, !~no od 09-
911. non hanno OVUlo grand. dlmolti, 
c."ezzo coi c~nema, aDblamo por6 lo 
lmp:eS!llone che non rlelcano ad ap­
poS'l.lonaUI; ferso un re-portorlO p:ù pc- rl:~:;t: ;~;;nod;itl~ 
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Purtroppo, neUa m~Q vita, di signori 
a doppio poliO ne ho IncontraI! ben 
pochI. Tultl I signori con J qucù! ho 
OVUlo il piacere d! fare lo cono.cenza 
avevano un 8010 pella • quell'unico 
petto Ile lo tenevano 00108amenle cu­
I todllo, cercando. con ogni meno, di 
uUhzzarlo Il meno po .. lbU ... 

A credere al film. 1',.1,tenzo di un 
doppio ~1I0 procuro agI! uomini apla· 
cevoll con.eguenze. E •• I Il sentono 
portah ad amare l'umanlt6 molto plà 
d: quanto l'umonl tà non morltl, 1.0 H· 
lon tropia , 'Impadronisce den'uomo e 
lolloco In lui quailiasi altro \lentlmenlo 
Il sig nore o doppio pella orna l propri 
,fmlll pII) di '8 I,.,ao: il Infinitomente 
buono: InUnltamente altrub ta Il 11,10 

.copo. neUo vita, il far. de' be ne, I.­
nlte l. altrui aQU.ren::e, aiutare chi ho 
bl,ogno di aiuto. 

lo conobbi un signore a doppio pet· 
to una dJeclna di anni lo, Ero aglJ inl­
ti della m'a corri'ra e non me lo pal­
\lavo troppo bene Tra me e i dlrenorl 
di Qlloma1! 1\ ero Iniziata una nobile 
gara: lo Inviavo articoli e loro me Il 
u~.tltulvano; plò ne Inviavo, plò m. 
ne reltituivano. Uno volta, anz.!, cl lu 
un direttore di giornale il quale, n.l· 
l'lntenlo fori. di mOllrarml lo lua po­
lenza, me ne teltltul pl~ di quanti 
gUen. av ... 1 inviatI. 

Le cole orano a quelto punto fermo 
quando entr6 Jn Ic.na Il cav. Gioco· 
melli. BUllb al mio uaclo, entro, aolutb 
educarnente, 

- Scaccia? - chl~e. 
_ Scaccia - rllJlOsl , - Per6 non ho 

un cenl.llmo, 
- Lo IO, 
_ Ed allora perchè qU'l to vlogglo 

Inut!le? 
_ Non lono venuto a chiedervi qual' 

trlnl - mi Ipieg6 Il cav. Glacom.1I\ -, 
ma a portarven. I 

Impallidii tra la prima volta che li 
)'erihcova una lal~ coso Sino alloro 
fU1I1 coloro che avevano busaalo 0 1 

~iì ••• 11 mio ulclo o volevano quattrini o va-
• levano mobili. 

- Parlate , p'ccoto padre - marmo· 
ral. - Vi ascollo 

Glacomelll mi spieg6. Era un liIan· 
tropo; amava i giovani o voleva aiu­
tarh G!\ avev<mo. parlato di me e lui 
subito, da quel mecenate che era, ave· 
va dedso di a iutarmi. 

- So - mi disle - che nessuno 
vuoi comprare I vOllrl lavori, Ebbene 
ve 11 compr&r6 IO. Da oggi acquilterò 
tutto cl6 che ,aive,.te. 

Mi Inginocchiai . dlnnanzl a lui e lo 
adorai In silenzio Per dUe anni Inle rl 
il mecenate Gla camelli acqullt6. a l 
prezzo di l ire 25 cadauno. I miei or· 
ticoli e le m'e novelle, POi lparl ed io, 
non ne sentii plÒ parlare. Rimase per6 
ncl mio cuore un'infinita grallludine 
per lui, per Il generala mecenate. per 
!l d ilinterelliato filantropo. 

Un anno lo conobbi un editore. Mi 
offri de, lavoro 

- VOI - mi disse - dovete essermi 
molto grato. Ricorda te? Diec! anni ~a 

" ~&etici ~ a, lUu.a 1~Q,dio.o- " • l' :le ~(JI&,e. a, donUo p9-Uo." - " ~Ue. ;~I:~~:~e~~,n~:~~~eb~5~a~~'o~:U~~~ 
cu,o..\i :»tIo. ~'I • Il.M.Q.H.S~'' - ""Jti ~~ eLi -I,a""t' ~q..t,e" . "io, ~~1I~0~0 ~~lt~~~~f; ~t~ell~oslti::. cft~~ 
~~" - "'VA.a.~ alt'aUw.If1,O.Hdo-" - " Uf1, c\.O.niUa. CM, 94'H1.&.a,'1 co~e~luel mio Glacomolh?1 _ escla-

ma i - Ma cola mi Itate raccontando? 
Non '$O ~rch' mio nonno, ripescan- neU 'accampamento a l solo ecopo di prende il suo ritmo operoso e lo bai. - Ma .U Glacomelll Il vostro uomo 

do Ira j ,uoi ricordi, trov6 un 'operetta arricchll'l~i fecilmen te, 'enna che aveva latta noacerc Ira i d 'allori. Glj pagavo le vostre novelle 
Intitolata preclsament. c Tredici donne - Se ben ricordo - borbottè per- dUe vecchi amici un profondo odio, re- 150 Ure l'una. Un bel prezzo per uno 
a , Riva Paradilo », plesso mio nonno - nel\'edl~lon. 1890 denta e pentita, dedJca al llopravvll' sconolcluto, n01, ". 

- lo non ricordo - Ollerval - nes· le revol verato non c·.rano, C'era il Iuta tutta lo sua vita e tutta lo lua Il mecenate Gtacomelll lu l untco II-

suno operetta con quelto titolo. duello con lo primo donna, Bah, sila· tenerezza il che dimostra che chi re. gnore a doppio petto che conobbi nel· 
- Tu . ei troppo giov<me - replic6 ma un po' a vedere. • sta ha sempre raglo:'le. lo mia vita, E mi baSl6 In seguito ho 

mio nonno - lo, Invece, lo ricordo be- Le COSe Intanlo 81 complicano, L'uo· _ E' un'Indecenza! _ urlè mio non . sempre prelerito I signOri ad un 13010 
nlalmo. Venn. ra ppresentata al cTrla_ ma che aveva sparato una revolvera· no, _ Nell 'edizione 1890 c'erano le bai. pella: costano lo Itesso ma. In compen· 
nan .. O oU'cAlc:ozarJo. non ricordo be· lo contro Il suo amico viene ospulso leri ne che ballavano il can.can. . so, non chiedono né grati tudine, nè 
.... Irq il l8iO e \I 1892 Era dlvertenll.- da ll'accampamento. Un 'ospulslone, di- _ Ma nonno _ olserva! _ tu devi eterna riconoscenza, 
mmCI. Cerano pure le ballerln. che co io, arrivata proprio a fagiolo , In- OISere senz'altro in errore, c Tredici Nel ftIm, Il signore a dopp!o pella è 
bollcn-ano 11 can·çan. fatti un violento ciclone si abbaII. su!· donne a Riva Paradiso» non è Itala a doppio petto a causa di un'onoma-

- Sarb. ma lo proprio non me ne l'accampamento oSconvolgendolo. mal un'operetta. ' Ila lisica. Il cuore. spostalo verso de. 
rN:orcIo - Eccol - grld6, non IO bene per· _ Glò, G allora quella che ho visto stra, provoca In lui spiacevo!, fenomem 

- Aru:lIamo a l cinema e ti convln- chè. mio nonno , - A quelto punto nel 1890, quando 4: Cavolfiore:t battè di fIIantrop.'a Un'operazione lo fa TI' 

cefQl. arriv<mo le ballerine e ballano il per due lun9he-z~e c Cicoria all'ogro,., .ornare normale o fa anche rtlo:nare 
Sotto brac:ao, come due vecchi gau· can-can com. si chiamava? ' normale gli upettatori. al quali l'acces-

denti. Cl recammo a l c Moderno Jo. Mio Neanche per IdeaI A quel punto or- _ Non let;prel Comunquo non c Tre. slva bontà ~I Toleno cominciava a do· 
Donno c:.Hm lo sala, lcuotendo co- riva una valanga che InterromPe lo dlct donne o Riva Parad iso Jo, re sul nerVI, 
Jdccioeamen~ • I prezzantemente Il Gorgente dacqua che rilorntvo l'oc· _ Sam, ma non mi convince. Il l09gel\o è di Mano Massa, lo 
capo. . . eampamento. La situazione por i cero E imprecando contro lo modernità se scrittore pii) apprezzato dall'En,te Vini 

- Alla c ftUa » p rima di c TrediCi catari d 'oro' e per Je loro compagno Il ne rtlorn6 o casa. TipiCI italianI. Il soggetto é p'eno di 
..Dn. a Rivo Paradiso Jo - oasetv6 - fa di ora in ora piò tragica La loro c Tredici donne a Riva Paradllo Jo è buone IntenziOni ma, In pratico, risulta 

=~t~.n~!t,ro ;:,~:~~:t s~~~~~ ~~~~os~e:e~a~:r~n~:ui:a a~a~oc~~n~ ~~a~~at~~v:n~~r~~~~;i~;t~c~~~er~~ r.Wit~~s~~e ~~~t;lI:, ::~o~~~t~~leSO;'gne~~~ 
re Ohi QueU'anno 1890. che annoi Se non giungesse con un qeroplano e. IO· genuo In alcuni punti, ha In molti al, per 111m. 
non abogl1o fu proprio In queU'anno crillcando nobilmente lo propria vita tri una sua profonda ed efficaCe via. I protagonllli lana Sergio Tafano, 
ah. • Ccn-olilore» vlnae Il Gran Premio non riUSCl6se a rilomlre d'acqua l'ac· lenza creativa. I protagOnllti 60no Gre. troppo monotono c Itucchevole ne\!a 
• ,U UIICt.rt mi seq uestrarono la çar-- campamento, I lo Welser, Hons Scholthow. Vietar suo umorto bontÒ. Vanno Vannl. nien-
lODa Tulto si conclude bene Lo vita rl. Staal, Klrston Holber-g c Karl Wardell le allatto convinta e niente allatto 

- Com. mai? convincente; Fausto Guerzoni, umile e 
- .. h. mevo puntato somme forml- dimesllo come sempre; Guglielmo Sinol.. 

dablll su c CICOria all'agro Jo • lutto questa volta Iroppo decisamente losco 
):'T9YedeYo lrenno, che una Iconlina. e alcuni altri che se non ricordo come a.. tempi, poflarbacco. bel templl Si chlornano non succede nulla 

11 Olm .'lnblb e troncò nette le rle­
'foc:IcI:aioDi. La "Icenda comincia ma­
ltraftdocI un CJCc:ampamenlo d! cerca. 
tOri d.'oro. Tredlct uomJnl fra una bot­
~ di wilsky • l'altra parlano de;l. 
...... città. dello noatalgla e delle ....... 

- Se _ .baglio - oaservè m:o 
DOnIIo - a quNto ,punto il tenore In-

~ I~a:.fccaimo. pero, non 
rf\1adauao a tnnare, Ira quel Iredlci 
uomini, la aaJnlma tf'ClCda n' di un te­
.... n6 eh una rcmonza , 

- PIfl ta:.d& - barbone) mio nonno 
- V .. che quondo meno te l'aspe t-
• MOtI fuort 11 tenore e canta lo ra---t c:erccztort d oro, dopo un lungo .d 
animato candJlobolo, d.cidono di acri­
"'e,. 111' lo", fornitore per la~i l pedire 
. uI ,.10 tredici donne. 

- Lo dIoevo?1 - gride) mio nonno 
dhu:a1aclndo.J come un Icnnp!one. _ 
Ecoo eh. c:a-rlYCII'1o I. bollerlne ch. bai­
kmo Il om-oan, 

Noa ... llcaII.enr., dico lo, Inlattl a ro 
rivano, Il, tNdiej donne triO tutto di· 
moetraao di poeud.re tranne che Il 
dnIder60 di baUar. il ccm·ccm. Sono, 
acI eoceaIon. cii una. dodJcl ottime 
___ ~ a d!"ld. NI con I toro 
..-iN I rtac:bl • I. privazioni deUa 
_ nMIe ritcl cb eeroaton d 'oro 

- Vedrai. yeclraal - -.clcnnb mio 
.... piIIDo cI.t fiducia - Pill tardi 10_ 

.,.. ... tn .. ce, due amiCi fanno 
• ftttfol~ p'r lo tNdieellma don­
=--. \IIWI wt.rtno cbe 'l era recata 

Il personaggio che plU mi ho Inte· 
rO~SOIO In 4' DUe CUon SOIlO uequel5tro ~ 
è Il pillore propnetano del!o studio 
un outenttco sl;nore o doppia petto 
Pe~ sate non 5010 J:ennelte a tutti I 
conolcenli ttd amiCI d. InstallarSi da 
pod:onl nel IUO Itudlo ma rlnunl.la per· 
Aino alla soddisfazione di faul cine· 
matografor •. Uno tale modeuta è day· 
vero luori del comunel E si che tutti 
gli lpettatorl avrebbero pagalO chiss6 
COlO pur di poter ved.re, lia pure per 
un brevissimo i«tante. sia pure per una 
"010 Inquadratura. il viso di questo 
bravo fUantro}:<l, Il quoto lalcia lo pro· 
prlO caso a dlSpollzlone del primo che 
capita 

Ho Invltalo o vedere il film il mio 
padrone di casa. L·ha OMerveto In ,I­
lenzlo e POI ho esclamato 

- Sei Hlm I Veramente divertento 
- E poi? - ho chlelto 
- E POI basto, Che altro dovrei dito? 
- Dico· non vi ha folto vemre in 

menI. nullo qU8llto film? Non vi ho 
fallo nascere ne .. uno Ideo 1 

- Oh, 111 E vero, Bisogna che pre­
ghi rUlllclal. gudll.!orlo di venlrvt o 
fare uno Visitino. Sono due mesi che 
non pagate laHlno 

E queslo è tulto. Ed lo che .parevo 
che Il padrone di caiO, .ntrando In 
nobne emulazione con il pittore del 
IUm mi dlc .... c La COlO che abitale 
• VeMlro I Dimorateci quanto vi pare 
1en::a preoceuparvl n' d! m. nè del­
l'affitto I _. Storie! Fontasle I Chlmer. I 

(Con,in,," n IUI~. lO) 

r"tu lp.I •• l C'"U'" "It 
~' .. :;.~:H:. ti:·~~ ~:~ '~~1.i: 
, "' . " ' \Un lr .. t. ". od.1 ... -,.t .... """. ,,..,,,,1. L. 10.000, 
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UMBERTO DE fRANCISCIS: 

JP)1[AN"JE1r ~ 
r1RJta 

Signo,"illa/ 

Siete stata mai una bambina? 
for~ 00. Dovete essere nll.ta gi:\ 
donna. Anche quando avevate un 

numero di anni pen­
al l'amore : non !I.\"evilte le 
vanità delle ragane, non 

importa\'ll nulla di essere vesti­
goffamente, di calzare delle 

)Cjrpe' SC11lagnate. Ricordate la 
SIOria del vostro unico paio di 
SClrpt? quella che ci narraste un 
pomeriggio in vena di confidenl~) 
Vt premeva soltanto di esser: 
:&ll"IaU, e forse nessuno vi ha ama­
to come desideravate. 

Un grande :tmore è il soglio 
dell .. vostu vita. M:l non lo avre­
I( mai, neppure in film. l registi 
vi regalano lanti piccoli amor i, 

si esauriscono al milleciaqu:­
metto di pellicola, Per 

vosno destino è tutto est:-

con tutto ciò 
trovare alla Fiera 
e inquadrarvi nel 

di una fineJtra perchè 81i 
uomini possano, nella via SOtto­
stame, bastonarsi e tunolarsi neUa 
polvere per acquinue il diritto c!i 
guardare verso di voì. Voi andre­
ste allora sulla nIa buia e umidl 
ad artendere il vincitore, madido 
di sudore, imbrattato di polvere e 
Ji sangue, 
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L",tllIl, _rbo.o="'.I. ciiaptlrOl-..o •• Clftterlta 111.&1 ..... 41 Eany Icy .. 
D91Ù ",ioniO .u. va ... MI" • ...uo Icb._. "'- • MI,... pa I· ....... 
do ... I. por. di ...... p'ù ,"eta. qll' .... ,. d.1 _CI percb'. __ ..... 

rorh. dal COI'O"" pe ... I4o •• d,I.".. .dora" T_ • • 1111 _ rI .......... 

CAP. QUATTORDICESIMO 
:-IlIlIy In vl.le nel lIe!lo>:.\o del flu­

I·nlo, trllVeTiO In vetrluil. t...u rlconob­
Ile 1'6rchè ave"11 "lIlIrllo.to o. lungo, 
COli odlu, hl rotogrnfln III tluel "ulto 
irhllglliliellute rllirudotlll lui K"lornall, 

EIJtrò: un t)rotulllo vloll'llto di Iu­
hNQ!jO e gordellie Ill'veilmll\'11 l'stmo­
,darli. A ve\'11 Ilochl dollllrl III tosca, 
\' le do ... e\'lIlIo bUlltare Iler tutta una 
"ellimolln. Contrlltlò UII IIl1lzzollno di 
\'Iolette di Po.rmo I1v ... olto nel eapel­
... ellere COli urln dilltrultll, tetln ad 
Hllcultnre I dilt(:(lrId dell'allra, 

Elln I)JlrlnvlI, cou volullllltil., come 
111111 che i1V6i!ile In fehtve: era v08t1ta 
CUli molta dccho7,z;o, lllB Aenza ele-
1"1117,11: IIVtWlI gluielH 01 collo., alle 
,1\111 . 'HILheue ru~ lIIottlna, Ern Ill"t­
tilluio hene, e mollo truecRta, Imme-
1I1ntlllllenie &lly. gual'dondola iII rllc­
du, intul che non era feliC(l e ne 
ehbe uCUt~11Il1I gloiu, No, le perso­
Ile (ellci foOIlO placide, Indulgenti: non 
hllltnu ocohl allucinati, ul! l'eNti tOlltO 
uer\'OoiI, Le perllOlle follcl vlvollo iso­
late Ilagli altri In un nlone di etrol­
IIUCII colmI! e nien te le IIftora, uè le 
Irrita. 

Itegloll erolgh batle"'l1 \I piede 
pel' terra: 

- M'I MI: ho delta I"ludloll ... ROI!I8, 
111111 r0ll81. Mio marito 11011 fllllu eo-
101"1 \'Io lentl: Iler lo tovolo quel fiori 
\'Ioletti. .. cOnle III cblamll.llo'" mio 
11101·110 m'M tletto \I nome ... llIa non 
10 l'icorllo 111i!. hene, .. 

!inlly dalle ciglia dipinte e dal ca­
pelli olllflgBlIuti 1I0n ero pllcologa: 
eppure comprese che Regina Crolgb 
rlpelcvo ostentatamente quelle clue 
"nrole ~ mio murllo " collie per con­
vlncPl'e 86 It&l80, 

Ullcl dn l negozio Il S8111' le ru dle­
Ira, dlvorulu dulia (lurIOilltà. col suo 
lupUle muuclto 111 viole III Parma 
ITU le Jltll. 

Uegillo Crnlgh Cllllllnlna ... a IIvelta, 
UII IlO' Incertn lIul tacchi lIottlll; fii 
(ermò dl\vauU od un negozio' 0.11 c frl­
volltn., vi en trò. 98111' la ilplò: la 
vldo Il/lipore, lIelllllre co u getti a 
.!Icattl, (nzz;olettlnl .11 lllul!i'lola le,gera 
IIU cui el'ono ricamati motti e frosl 
,l'o more. 

Uli 1)0' ltutolllallclIUlente, sutTÒ. Re­
glun Oralwh si ... ollie verso di lei e 
111 rlllflù, L'lIvevR uotato ilei ne,OZio 
di fioraia, ed era fltnjllta di rltrovar­
"eln vicina. I fluoi OC(:hl erauo cosi 
><Ol"l'l'elil Il COlli Inlerrogattvl che Sol­
Iy Im lbottò come Interrogata: 

,,110. Quabl vreterlre! che IO 1M ba· 
lerell'IlIlllfJ ... 

Subito, sembrò pentlt. di q~lU" 
1118 frAlle: ebbe paur. cbe t ... d .... li 
ano I~n.lero; e lo tradl UaGr pl6 
n,nr1un,clldo rebbrHmen&4l: 

- intendo dire che 10 "mi v.­
der-e più contento del ..o • ......,. .. 

Sali)' le rrulAva Il vi. GOl .... 00· 
chi curlolll, Il cereava a.aU ooeM di 
He,lu .. etalrh contorto .u. ..... ~. 
na ti Dn, lIua umlUaIlolI.8. 

Qualcuno III ohlalDò In qaeI 010-
\U.,nto: un .ut~tlt: 

- Bli'uora, la lDIIoobhaa 6; tL. .• Il 

quel Ilo/jteli'i'lo. 
- Grazie: me ne ero dlDlflntlcala-. 
Bdll,. htR8 la mano: 
- MI tarete 00 .. erata IO 101 ri· 

(Iorderete a. vuatro marito, MI chl.IIIO 
Sali)" 

Re,lM Cralgb fece een.no di .1 col 
enpo, Quan.lo ru nella Inacchln. tr. 
le decine e decine di pacehl che con­
tenevano l'II e.cqulllU della aua crior­
uata, senti. h\\(JTOvvl/Jarueute cbe er. 
(otaùca 11no o ulorlre: .vRbbe dato 
volentieri un oalclo • tul1.('l le o<HIe 
inutili: forse .VTehbe trovato ano 
dogo 8caraventaudole tutte fuorl del 
llneetrlno_ Sempre COli: al r.bbrleo· 
va febbrili, Inutili 800pl .It. lÒorna 
la - e commlelAonl, e OOl'fMl, e \ht Il 
chiacchiere - per poi aooor.eni eh.e 
non un Iltanlo 8010 la AOUerenu .". 
va ceSBato di rocler ltl. : per ritrova1'l&1 
pIù abbattuta, più tlCora.,lat.. plil 
Incapace ..u real"lTe di prima, 

• Ho giurato dI ~r8 felice- bo 
~Iurato di fingere a.hneno di _re 
rellce. rIIJete\'8. o ..e IIteua, In UD ri­
tornello doloroso e cbe ormai era per 
lei Nenza Ilglllncato, 

Ma anche quel giorno, neUa cora 
di ritorno vel'8o casa, tentò Il IOl1to 
rT1!cldo luterrogatorlo con 8e .teaa: 

- Che COf!a 101 UlallM per _re 
rellce' Kerry è mio: è dolce e .rr~t­
tumo oon me: non c'è DuHa che non 
mi dica .. , Sono r1oca, ho una C88fl 
fWoluolla nella quale POH80 fafe quel­
lo che vorUo lo, ho veltiti. pellicce. 
POlIO comperare lIuello che mi ag­
,rada. tare qu.ello ohe mi 11Iane ... : che 
cosn \'0.,110 di 111t"l1 NOD è una .Ada 
al destino Chere Dlatcontell ta t Desi­
dera re qualc08a di pliltl 

Ma un giorno, ve lo prometd:a­
mo, sarete ciò che ,lvete sempre 
desiderato: una vigorrua femmina 
di pionieri, apace di portar pesi ... 
accendere il fuoco e difendere a 
Fucilate la "Vrutn casa. Sarete ma­
drt di ottO figli, madre inflessibile 
t senza tenerene esteriori: dì 

_. ,vi entrò. SCdly la apl~.,. (disegno di Giu.eppe Casolaro) - negillo Cl'I.llgh, 11011 è vero! 
- Regina Day, l)rtiCo. 

Ma unn C08a sontlva. sapeva, e non 
poteva eruggl re ti queeLa verltl. 
MaUOAVo. un sarno alla lua vita, lOan­
ca Vfl \I lorno stesso della vita, Era 
come se tutto r08Je Ulorto: o rabo Il 
artinclale. Come M vlve&lIe un SOgDO 
o recltaue unII. commedia. Mancava 
lo realU., maneava Il Ilrolondo, l'lntl-
1110 seMO dell 'alDore. 

che i figli adorano e temo­
no anche quando non c'è più. 

Credete alla metempsicosi? For­
se non ve lo siete mai domandato. 
Eppure voi siete stata in pasuto 
una donna celebre. Siete stata Dul­
cinea del Toboso, quella che Don 
O1isuotte vedeva come una eterea 
ClStellana e che lo spirito realista 

i $ancio definiva invece : «una 
capace di giuoc::an­

sbarra meglio di un uomo », 
Non sappiamo se il pratico giudi­
lÌo di Sancio scmbnsse a voi al­
trettanto lusin8h:ero, pcrch~ pi:ì 

adatto ad c:sscre accettato dalla. vo­
Strll. sete di vita. 

Molte volte siete entrata in un 
botteghino del lotto, talvolca a'/e­
!~ att~ addirittura con spa.simo i 
ltsult:U1 dell'estnu:ione. Non avete 
mai vinto: vinceretc. adesso po:chè 
SL~e nella serie fortunata. Giuo­
c.tte 14 e 28 e inSIeme un probabi­
le 78; giuocateli con costanza. fin­
c.hè ~iete giovane e bel la; d~ per 
~jfl anni :ancora, Quando la. gia­
Ytnezu se ne Silrà andara vi riti re­
frtt, COme la bella Otero in uM 
ClS.l. di campagna, vi app~ionerc­
te ula buona tavola e ai pigri ozi, 
Allori, . ~r Pl"J.re il tempo. fa­
.rete del veri nudi sulla cabala ma 
InUtilmente; nOn vincerete più, 

U. de Fra n cl"cl .. 

Chi da qulLiche anno a qUHla p3fte mb­
bia seguilo l'evol''-lione della produtione 
cint"ffi.tografica a ... r. potuto ronSlatvr co­
mr sia ~data man mano scomparendo la 
cosi .detta a trovata. che rmdC""a d«isivlI, 
d. parle dei produtlnri, l'.ccettazione di 
un soggetlo cinematogrdico. 

La atro ... lIta It era infaui la formula che 
d«retava I. commerciai id dd film, la 
&hiave che "priv. le sacre pone dd no-

~:~i;iù dip!~~~di a::i id~reell~:~e J~':: 
dei cinematografi impera e detta lt-ggt- in 
matt-ria artiSliu, sulla ql.alità delle tn­
me. sui regi'ti, ,ugli iuorl e sullt- aurici. 

L. ti Irovata _ t-ra sempre all'.pice dd-
1'lIvvmtura cinematografica; qwle fosse poi, 
quesl'.vvenlura, e come veniuc svolla e 
rappresentata non avcv. ImpoMant3 puro 
ch~, ad I.n certo punto, lo scioglil\1ffito av­
venisse ;uuaveno la gmi.le ti trovara It_ 

Dramma o commedia, avventura o comica, 
ad ogni lettur. di taggello il produttorr 
I: il noleMi.lore domandava no an,insi: 

- Ma Il trovitl ~ C'~ la trovata? 
Com'~ ? 

Per foru. n.tur.le di cose e con l'an­
dare dd tempo i primi .d abbandonare 
qUHtO tipo di soggetto furontl proprio 
quelli cht- tale formulll avevano crul. ! i 
prodL.ttori ollivodiani , vennero poi, buoni 
s«ondi i franc~si t- adesso limid"mentt- si 
a(flcciano i tedeschi, 

Come m.i ~ a"~utO tale brusco clllm­
bi:tmento di rolla? E' stato preparalo dII 
un'intelligente campigna di crillo per mi­
gliorare il prodotto cinem.tografico? 

Niente di tutto queJlo, 
Un bel giorno i produttori d'ultre A­

tl.ntico si .ccorseto di un. cosa che li 
stupl e cio( che I.n. crrt. letlerarurol ~ve­
va di rolpo arricchi t., editori ed autori 
tro .... ado un'immt-dialtl_ vasta riJpondenlo1 
non .wlo nd campo intdlettu.le l1U aoche 
in quello ~ megsiore dci più "'i~to pub­
blico che si contende", .1 romanlO le cui 
t-dizioni si moltiplicivllno raggiungendo CI_ 
fre iperboliche, E onn er. I.n successo che 
si limitaVI al conti nenie, m. lo Vlrcav~ ~f­
(ermandosi in Oltnl p.rtt dd mondo. Spinll 
d.lla curiOSItà, j produttori, !"Irdinarono .1 
loto lettori di sosgeni, no"ettel: rominzi 
di scovare Wl le righe di que5l11 letteratu­
ra le Ctlsiddette .. trov,ue It ,he ne .veva· 
no, sicuramente, dt-<retato il succeuo. E si 
meravi~lilrono quando questi .. lettori Il 

Jtipt"ndlJti rirerirtmo che, per qL.lntO aVH_ 
sero letto ~ttent.meote, non a"'CV3no indi­
viduatI I. ti trovala It, 

Questo falla scon ... "I$!! i Ausli st-mplici, 
lngt"llui, di quei produu"ri, lt- loro tenden_ 
ze ~ addirittura una lradizione m., d. b,,-o, 
ni commercbntl. non .wlliliuerono ItoppO, 
aon vollt-ro .naliznre le rlgionl del suc­
cesso e si dissero : - Se gli t-dllori !1rric­
chÌJcono In quanto al }l:raode pubblicn pi •. 
ce qu~to ~nere, perchè oon .t~irare lo 
stttJO pubblico nell'orbita dd ClOem~to­
grafo, che ~ ,,-n IinJlu,lAAIO ancor. PiÙ uni_ 
versal~? 

JL1EO JOl4lD M 181 ~ : 
Oh, !lI, orn III Mte:UJa IlItollllzlone 

IllcCllh\ Il Ilolente III ButterrJy quando 
tutti ,,'08th11l1lO Il nOli ehlomal'la Ula­
dllUlII Plnklwtoll, l.u gialli III Slllly 
",I rece COlli ocuto che clln quasi ne 
lIofrrl. 

- Bo conoscilltu ,"olltro mnrlto 
("Julilltlo 11011 era Ilncora celehre,., era 
elettrlclllltll ugll s tulll e io. __ 

1\ dubbio, l'angoscln, 1'lItrlllUlO 01-
Inrguvano gli OQ(lhl di l1eglna Crnlgh 
Immobile col fuzolettluo tro le dl-

lal~ ~~~:;l;;~:Jo:~(i::e~iti J~~:~is;o o~~ ~~~~r:~c:r~~~c:n:u;e!~en~~gi:r~~e ~ a;~~~ ~t 8~~ ~1~11~~~ .~ru rlclunnto ~ Ton coenr 

~~n~::;:rl: i~°fun~ij~~~O~:n:m~~~~~~~~ori ~~iei~n~i~!~~j~'n~~~~~ein:r:;~~ire~~~ Allora 8ally 81 t!entl Iml)l·oV\'IBa-
E qud giorno il cinCffia parlò un nuovo nunciano. I persunaggi dei nostri fi!m 50- ~~~n\~1. ~:lft~~~;tI rl~:~:~~~.ile, 80lldale 

~~!:r~;~;on~P~~~:q~is~~~ fii:a~~enrr::t:t :'v~~~s~, c~~~: ckv:::g~:~~o~:~~~ :::i~ - Avrei giurato ahe 11011 81 "areb-
tre simpatie : quelle delle c1usi intdlet- menti i qu.li non sono determinali do una be spollato mlll, Le donne nOn lo In­
h •• li. impostlll.ione precisa dei singoli caralteri. tereMavauo orrolto. NOli le vellevn 

Un gran passo, dunque, elll stato fattu Noo ci fannu partecipi del processo evo. uemlilello. Ern UIlO COIIU riposante, 
per nobilitart: quesla formA d'.rte, ultim. lutivo che li conduce a determin.te uioni per me, mn che lIello IIle8~0 leUlpo 
upressione del nOStro secolo e gli sent- e soluzioni e perciò non interes5Ilno, non 101 mettevo 8 dlllul'lo, 
tori di rogsetti origiolli cinemalografici si incatenano l'auentione. n~, infine, appa.s- L'ombra AI era 1i11l!!!hHlttl .Inl voltu 
videro costretti a modificare di colpo le ,lonlno il pl..bblico. di Rerlno Crolgh. 
loro formule e ad uniformarsi alle nuo ... e Quale trama più comune di quell. di - Oh, 111. .. mio m8rlto 11011 è UII uo-
esigente drlla produlione ed .i n .. ClVi gu_ " Dtl;r;o~" ma come tutti gli nllrl: Inlendo co-
SIi dd pubblico, Si ebbt.ro cosI ".dUlioni Eppure quale potMU di senlimenti't di me quelli ehe Nlnmo lIultunle Il COllO­
di opere lectenlrie e soggetti originlli che pUJioni si scatena d. quei penan.ssi cori Icero, qui, In quellto umblonte_ •. 
abbi.mo visto con i titoli ! LA IOrtll. pi,_ un crescmdo che ci h:a tenuli inchiodati a 81111y le ~orrlMe: orn lo 08sorVfl\'D. 
'ri/ir<J''''. P,i",o Il,,,or,, ll1rll""I;",o, QIIII/I_ st-gt,irne lo svolgimt-nto fotogrammll per quali con ftlmpntlo. 
do l i a",,,, LA /"or, /ltll", Itmp'ltd t-d infi_ fotogrlmma ilSCOllando un di.logo che, co- - MI nvevllno Jello che A"evllte I 
niti .Itri, mI: quello .di V o(t "tllil Itlllp,nll ~ sa· cal>elll roMI .. , 

Immediat.ml:nte dopo i succwi della turo dalla prima .II'ultima p.rolll di sqt..i- - Difatti. Ma 11 ho IIChlnrltl, vell-
produz;ione .mericl,ll', cht- si risolleva ... a di sita poni, e di intensa drammaciciti! ilfttulo che Il mio ltIllrlto 1,lncellllero 
rolpo sui merc.ti europei. ecco ql..dla fr;ln_ ~h perch~ certo dialogo vtn~. asmltalO di Illù, 
cese passare .1 ronlr'.ltacco ed afft-rmltsi 'C" c('rte silull1ioni vm,llano seguile dt-bbooo c PewllIlIclo ehe Il mio Ulllrlto,.,_. 
con P,i8;O/l, It/lZiJ l bilrr,. Dtlirio, Albil Clvert- il solido .vallo che puO essere con- NOli cr ll 1111 ehe le nveva chiesto di 
""x;rll, I P';!.III/I;,,'- d,l IOX" O, Ca,,,tf d, Ift-rit" lnro soltlnto d. altari di indi$(1..ua mulllre oolorc III onjlelll: ero le i ehe 
b.l/ : film che risrosJt-ro tutti i P'Ù t-ntu- autorltA t- con CiÒ non ... og\lo du·e cht- dtb cercava Invallo .\1 plaeargll. Qllllndo 
siaslici consensi dt-Ile folle, c~ pure 2p- bano t'Ssert- solt.nto quel Irt- o quuttro piÙ 110110 Inllllmornie Q !lelo!!e, le Ilonne 
preaurono. in seguito, cetti sfonl falli in o mt'no noti III pubblico No, pos~no es- Jh'entallo IIlI'fltllllllente l'ottlll, 
tono minore d.lla cinemalOgr~fia ledttca. sere anche alle prime lumI, mll ~ neces neglllft Crnlgh Otl\avlI III IICOno~ln-

Come si i compoMuo il cinem_ it.li.- ~lI rlO sentire dietro di essi l. sicura mano, tn, In quel 111011101110: e avrebhe ,'0-

:~es~ ~~~!~fOI~~a;:~ c~~o:~p~i~i,~~:ei'i~~ ;~I:~ir:~;n~~.~u fo~d~~;e~r~o~::m~~lle u~ :)~to U~I~\I~\~~~:~flJIllI ~Il;~:~~À Mt~~ttl:j~~: 
dl..$lria di tullO 1\ mondu ) ('(Indurre l'orchtttr1llione dd dialo,il:o e dt-!. va VOTI!JO 411 lei , le "\l,uteri VII di 111-

E«"o. La. risposta all:l dnmand. Siol nti l'lllione. Nnn lunill 11 suo compito ai CCI- lerrogllt"ln. 
fatti; e I fatti po,wno Ix-niuimo sef"\!ire, Jldetll movimenll di murhinll o ~Ile Iro- Ullclrollo ht8leltle. IIIQOllAQIIIlIlonte 
~j"slunti da un ~mrio-mobile produtlore; vate ternlche_ Q"-cne hllnno fatto il loro 81111)' /lelltlvlI .\1 e!litertl la pII) torte: 
infarti, si ~ liberRIO cL!lIe vielr formule e lempo. t\ppaMen,!lOnO ad un tipo di cine- orA Ilnrlava 000 dlitlll\'oltUTlt, 
ha I.ffronia io il cosidrtto _ groere lellerll- m·!?8nt!il 5Upenlli e snno: lIncor., 11 "ere_ _ MI ero mell!\n In CIlPO che \'1 Ile-
rin., Ci voleva il couj:.~tio e j'intt'lhgen- do ~~I cosld,~ettl cmeaSlI IItO 1II0lttl nrle: IU"tll'1' ~Iete molla 
.:ti dt-i d1rist"flti ddla « Lux,. Rd Impe- La UOVI'. ha falla . dunque, Il suo !'Ielllp llce. 
/otnarj{ con un film come I PrtJ""JJ ; Spor; lem~o ~ $1 prt-par. Il 5COmpar!rt- It-nlamenle _ NOli \'ello Ilorehè tlo"ru! ,lurllIl 
che Camt-rini sIa condl..cendl) alllcrt'menle e. ~Ignltoumt-nle dIII COJJlOlli qnt-m.t"gnt- doli e IIrlc, &1110 ... tnlll molto (ori una­
• termine, mentre si .nnuncia, sempre per {ICI, Non I. rlnlpoanA'imo perch~ con III to, ~o tuUo, 
"Inlliativ," lux, un film Iratto da unll no- su. Konlp. rH III lc.ttenllurl\ clOemlltosrafi- I~o .I\""e rorle, IroPIIO rOrte: I /11101 
H~IIII di Pu~ kin : "u" ro/po di /linolll " , (Il non perde nulla. Ot!ehl Jrunnht\'nflO 111111 ,Iavnntl Il lei: 
col qUllle esordirl uno dei nostri migliori 8JiDo:m~:od~llli8d~:~1I ~:t~i~m~l~er~I..~~ non c'e rn dolccz;:w nù Cflll\'IIIZlolif' 

~~i~lt%e~:I:ti t~~~~a~in~h~:~od~~e~bnn~: .qu~lche altro produtture ilalilno si libtrer~ 1I~~e ~~:rtl~~II;, è molto buollo: ill­
... ella di Puskin Silt' diretlO da Camerml ~:I qUttto con"'mzionlli ismo lucJ~ndolo ~lIe l'ellocA ItI (lui (lI ('OIlOitCClIltllO ru 11101-
;, poi verranno,: "~; C~,";"n" ~i P~pini , u~ll:~~tr~~~;rli~r~n~~erl:~e~I~~te:~C~: lu bunno 0011 me, olmeno, 
,, 111 i"/I,,o :,11 III F' dI Bacchelll e mfm.e iSt- quesla do ... eue riJentlre q~.lche par. - E' IIeml\re molto huono. Credo 

/I il ~"'r," " ~Id (l~'U'fO che ml di- l!Colare illflurnn di Kurola, for~e, sorpu· ~llt ~\III,I~~~I~O t~:ù '\~~!~IO~'~II~U:I~r:\~;i 
re~ v~lev:rll~, mrn~!Ii;ll I~rtll, ~iv:l, 10- ~nr~u;o~O :~ler::;Ofll':n~i:~~Ie;t~ i f~~t:I~,~~~ lIIondo .. , 
traprendmte dI un srlnde IIIdusfrllle pu tdl18enlll. ed un. cuh~tI\ superiore Abhl\llllù 1111 II0eo le )Inlllt'hre: (lue-
~fferm.re che Il merC.lo internnionlllt- non Ce nt- )Ono? . ~to erI! detto COli itorrel'8uzn, . L'uo-
Ji. conquJJfIl con prodoni _ base di plccolt- 51, ce ne sono! E' Slrllnl.l n dirsi ma la ma Ilhì buono .Iel mondo che mi fn 
vltte e ~orp.JJllte (ormul~, ma con la soll- verità ~ qUttt.! Purl roppo, però, vestiti in 1I10rire n I)()(!() /I liOCO 00 lo lIon pOIl­
da qualltA del pmdollO e che ql,~',A qUI- J.lramllBlie, l'animo triste e nddolonuo, se- 80 rhnpro\Oernrlo di ,11\\1111 11_ 
htA ~ dalll, appunto, d. quello che, IO ~n- guonll SCOnJOlllllmt-nte i funerali che li - BnrotCl \tli \lO' J(ololln, - !\OrrlM 
50.) dispreJ(iativo, ; nrutri produttori chia- mondo (Ìoematografico molto moddla_ Salir - del 101110111 di lottere che ri-
mano ! "il genere letter.no ". menle, h. indetto per q·uellm che un 31Or- ceve, 

Che cosa .ono un JOYlelto t- uoa scr- no (,,- " 111. trovat;\. ", RoghlO Ct'olrh nh:.' le ~I,olte: 

ntttr:a~~t~o s:c:S~~) °sr:;rt.lt:t~:[~i3e?cjntma_ Leo BOlli ba .. eh:; ~~~~ 1~~~Jrl~I:;~m:::el~~;e~~TI~p~~ 

A.ncbe le rare volte In cui Kerry 
Ba)' en trava I\ello i'ltaoza clove Re­
gina Oralg!i lo aspettava anelante 0-
gni notte. Ilulla trn I loro due e&IIe­
rl III conrondeva, III univa. Anzi, In 
((uei rllri abllraccl, ella sentiva an­
cor pii) come egli le rosse lontano, e­
IItralleQ. Alloro avrebbe voluto urla­
ra, gridargli che la lasc.la!òle ruggi­
re, andarsene. Ma ricordava la sua 
prome88a, Il auo giuramento lIella 
lliccola Cllsa uellft foresta: e aveva 
1I0pra tutto terrore di quello che oJA­
rebbe accaduto. dalla, di leI. 

Ora, dII. qUl\lche giorno, UII nuovo 
tormeuto lo strugge ... a. La rlveln.\o­
ne che per ogni donna sarebbe atata 
1'Iglone di dol(lf!lIZa e di orgoglio, le 
moriva su lle lahbra ogni volto che 
Incontrava lo sguardo di Ke.rr1', Ave­
l'a paura della sua reazione: IlftUrA 
del suoi occhi: pAura delle porole cbe 
avrebbe pronu.nclato_ Per Questo, in 
Quel giornI. s'era abbandonata. con 
maggior frenesiA alle Inutili 1111888 
ehe 1ft tllatraevAno un po' e che rlem­
"Ivano di i'ltupore Kerry Bay e di 
Indlgnltt.lone Vlvlen. 

Egli 1ft osser\'llva rlncuare 01'01 
glorllo oon lIuovl abiti e Iluovl gio­
Ielli con dolute. meraviglia, e nou le 
muoveva lIehun rimprovero, ma el­
ltl leggeva chlartl Il suo penl!llero: 
• TI c~de"o una c.reAtura tanto 8ell1-
Illlce; non 008\ frivola .... , 

Vh'leu flteua le l'enne ad allrlre, e 
le IlIue, ai'lpralUenle: 

- Il elgnoN! è rientrato due ore 
prl1lla dallo studio perchè hnnno ao-
81111..'10 la lavorulooe: ti rill1uto lor­
Ilrel'O di nOli trovorvl In CR.l!ln, 

- n"vveror M.\ IIplacel - olia dll­
Ile COli illdtrrel"DnZII. 

l'cnsò : • Che lo 01 IIlfI o nOli cl aln 
che COIti rll Importa f 011 dnebbe for­
Ile rtl8t1dlo nOli ... etlerml. come 110 to­
Illle~lMlro Ila lillA 1)8rote Il quadro chCl 
,11 Illnco: ma dopo UII Jrlorno. non se 
Ile ricorderebbe Ilh'!,., J, 

Un ftltro I)(llllliero catth'o al hlllillua­
va In leI. la flv\'cle.nava da QUl\ lohe 
tempo. t MI hn "'1)011010 sempllcemen­
lO Iler lIbernrlll dftlle nltre dOnne, Cl 
iler rer IllaeClre a URrr~- che 'n'evo 
blsogllo di .!Icrh'ere UII romnnz;o d'a­
more IIU dJ 1111 M, Erti SOIITII tllttO que­
!\to c.he la rende",1. cottlva, 

- Roglno! - l:!gll ahlamò dalln 
!\tllJt7.11 di IIogglorllo, 

DI 001 110 Ilell!~It"r1 cattivi, e Inquie­
tudini e IIQT\'OI!llJml ee.'l!lnrono. DnAta­
va Il t'tlOIIO di quolln voce pnentll Iler 
rltllro III 101 In Il'01111111, umllo Uegtnn 
Crnlgh del primi giorni, 

-- Ec~ml, Rorr)", 
Erli erft lIedlllo IIulin gmutle pol­

trolln fiorata, ,'Ialno ,.1 CAminetto, un 
libro sulle I"lnoec..hln, 

Alzò gli ocehi e dlSlle, IIetl2a rhn­
IIrovel'o, IIIB con trllteulI: 

- Allcho 01l1l1'1Ie1 !ltllll\ ruorl di cn-
1111 tutto il JlOluorhnrlol 

TI volto di l1l:!gllUl C .... lgh 8i IDlpor­
]loro: 

- A\"t!-VO Ull IIlllcchlo cii commllslo­
nl: Ialite ('o!!a ùn compernre .. , 

- COlli'!'> strllnQI - egli OIlMirVÒ -
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Occhi di donna so",,.nte, ongolCiato (_ 
pracciglia raddrinate nella parte intema), 
conseguen"mente un poco egoi ••• calco­
latrice (palpebra IUperiO,. che li madella 
in linea oriu_le). Sa da,. la certessa 
clelia sua fed.ltà. ... A. ~I UeUu 

Per la cura, l'i8iene e quindi per la bellezza dei vo!tri occ/li , 
usate la specialitd medicinale Ba8no Oculare 

"COLLIRIO ALFA ' 
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CINEMATOGRAFO 

"u pl"clurll'cI U01'rl're IICl' le ,,l''lnlè I 
i IICICO:l1 e IIi\'OlLi,,1' mille IlIIC.oiO luu· 
tlll, 1,lutlOhlo. ,II Pllnrtlme Irll!lc,ullln 
tll.'ltliin". 

Ello lo 11I10l'rulI,II', (:011 Ulla "CUllO: 
- BI.oi'ua ,IU"l! 0\'01' Q,u"l",he ('o~u 

,In ture !lelltl. vita: hl"ù,,"lIu l'rl'1I1'111 
,loJlIt beolll (luoluII1IUI'. IIBeh" ,,\u \II(lI, 
,.0 11011 110 ilO hOllllO III mlg-III1I"I ... 

140 ",uardo IiOfI,rc .. o, Ilfotonùo ,1\ ~iI.I •• ~";.~, Kerr)' lu IIIUII1I), In Jlllol"lollh), C.lIt 

l l t} Il IIcdere ,mila poltrollll III rrunle Il 
lui, Infl'lh:t}. 101·l.'oIlJo~1 le mun\. 

- Kerry. Ile r,louuUlI. Sono hU'!)I) ' .11~1IfIl".ÌIII~ 
1ll1I'toullml'lll0 Irrlluhl!" III IIU O.tI 

irlorn l: "OliO 011100(11. h,l MllUtl1. Porchò 
debbo dirti UUn 90811 t) 11011 (ljjO .. , 

Egli tCtolU tluh llo le mUli I vor llo di 
lei. trftte rJutlU e.1I 10 Ilm lch ll\'Q tc: 

- Chc cOlln. UCKhw t 1"H'Ohè ,' uol 
h'BI~I'11I1 tlc&,l"cto flUld clIMIl II! t e1 

L'u vevil rltro"nlll, nlU~ll!lcnt(ll: In 
111111 "oce di blml»1 IIIIU V\lll tlltb, I 'fllol 
oce hl lugenul t-' BlIlIIrrltl. NeJlII ulll · 
Inl 10UlII\ (1 " l"'" 'fentllu un 'oMlrllnclI 
hl CIIIIII, 

- Non !fU !«l c iò uht' Iluhoo ,lIrti ti 
!\lIrA rll&,lollo ,II 10nul'lIto o di i'lohl. 
lo 11011 110 uullll di to. KlIrry. Non ti 
II00000 CUlli re. lo ~I.., 

- Ma tlevl l)8rlurll1l l.'Iln rruncheil' 
IU. UOlllna, Noi .1 11111 0 due buoni 
001l\111i1l'01. 

EIIII VOlM6 Il vlliO brUjCllmelllc Il 
IHfUle CDII vne8 UI>I'rn: I 

_ Quftlche 00811 di ph\ che due 
OOlU llall'lIl , alle@"o: Jlerehè lo Up8ttO 
un hlmbo . 

• ~urollo pochi IMlalll! di sl hmzlo, lIo­
IlO le 8UO Ilurole. UUl elln 1I18Utl IIIIU' 
trolil'are lu (IU el silenzIo cou CUlm \11 -
l'i \lernzlon c, 81 volilo di IIcnlto per "I.\­

Ilore Il "DitO tll Kerry, glil'lI lo tonevo 
hll'lI'erlUCllte chloo o uu'eflJlrcglllono cII 
cosI lufenltO dolor8, ùl cOfiI J1rorondo 
IllU urrhuento, crll Mul IIUO volto. che 
ella ti! "bò, 0011 un irldo: 

_ Vuoi che cl uc.ehllulUo, tutti li 

dà,' trovò IlU)lrOvvllflllllcnte IIChl uu· 
clnla contro Il 8UO pello, /llrettll dal 
IIUO brucclo. Egli le cnreul1"" I l'fi­

J1cll1, lenlamellte, como l'er I>lucurlo. 
_ No. Rell'wa, ilO, Illccolll., Perdona­

mI. Quellto Uflll1blno InrA 1II01t0 Iler 
le. TI i'uarlrA di tutte le InquIetudini 
e I nervollilunl... 

t. 8arA lutto per te. E Ilor lui 11011 
era nulla, ùunQue'! . 

Ella allÒ verllO di lui In rllcclù ulul ­
dII di Intrrlme: 

- Ob. Kerry. Vorrei dirti che se ti 
I>el·deall. la "Itu lial'ebbe nnlla JJor 
me: Ula non l'OilllO lUrtelo ... nOli 1101t­
ilO,.. Ilerohto io ti ho trlla IIe rlll110 
Ilrlma ... 

- Non dir eo!:!I, Uegillo. Non è co­
lli. Ogni orl\ che PUtillll mi uv\'lcinll III 
Illù li to. lUI ulllAce Il lo COli IIIl1gglol' 
tenerezztl ... 

Ella lICuotev8 \I CIIIIO: 1 lente avventuro cne ho per ptolog 
- MI Bo no creduto tanto torte. 811 01 R tf1 ~ fii 1+ sti una celebre contante (tttlppo 

no nun dODn. come Inlto 'e oltl'e, ", O ft O b,., lo",., quella ,anIO"', P"cM 
,",l'ebbe fOrHe meno terribile per Il''· cInema c·, sempre 10..'\10 InflauO:lt 
,'Ivertl lontano. che 8enth·tI COAI vi celebrit6? I) e un celebre eoI::opau 
ci no ti me e COli IlInfl'errllblle... Lo spunto dello commedia' melo 

8g11 sembravo stuIIH". t1olor05t1IlI('U ' c lo svolgimento abbcstan:o di 
to sorpreso delle aue I>arolo: (Cr",Ii"'UI~io'l!! dullo IJ/JJI· H) - Volantlan. Lo giuro anche se la maggIor parte cIt ... 

- nCi'lua, lo nOli lia llevo ehe tu Comunque lJe gli Ufficio!! giudiziari ~ Lo g~uro anch lo. . . vate sia rimasta 0110 sfOfO cb 
lofl'rivl. Ti credevo reli~, lo . lurO, fossero come nel film i callivi pagatori Vincola!, da questo glura.menlo 10 .1'1 «Gh scomparII di S AglI:t' 
Y I semurova di averti dato tanto .. , avrebbero risolto la situazione. Ve lo mia maghe abbla~o npreso a oamml- difficile a definll,ll. Clasllhca:ric .c­

Elia caAi la !tUIl Il(!nJl. e nllQ.fn !II immaginale voi un UUlclale giudiZiario nare con gli occhi afaVlllantl per lo plice1nente un «glollo» aonh!:t In 
!leoti seloccn, crude~l'. ceohltn ... AI~ù il quale Invece d, lequestra"1 imo. g.,oia In cui lo nob!\~ delermlnazlone un lorto oll 'abilit6: con cui il nr.­
le mOlli Il carl'uare II \'olto III Kerry: bili. vi preala l soldi per poter tirare CI avevo 1m merli. POI mia moghe al' Chrkltlan Jaque ha saputo ~. 

- Oh. !II .. , 80no rellce, Kero', NOli avanti? lervb:. dali" prime ace ne un'a lmosfera 
bodllre all e wle Ill1role. E 1>01 1l1lche lo ho lempre IOgnalo Ulflc'ali giudi. - . Sei veramente ridiCOlo con quello same nte letterar!a, piÙ insp:rota a. 
se rossi lIlortnlJ1lelit e lufellce, tlll r ei dari di tal fatto. L'ultima volta Il so- vestllo a IIcacchl, gard Pc. che o Edgar Wallace S. 
Celico ... ClIjlI8Cl che CO'IU "ogllo dlrc, gnai lo nolte scoria Comunque non Sussultai. regista false rlUScilO o manttr.fll 
1I0~ è "ero! m'l\ludo che 11 sogno poSIIQ avverarui. - Come sarebbe a dire? atesso tono e !o 1.18610 otmosftrC ciS 

Bgll sorrllie: dOlO che, pure lo nolte scorsa, sognai - Sarebbe a dire - conferm~ mio alto line dello vicenda e, pa) ~ 
- 81, CUI1!800. 01'11 devi peulJllrtl gol- Sandro Pa!lavlclnl e Mino Doletti I moglie - che con qu~sto . veatlto a mente, amo oll 'epUogo. pluuOllIO b~" 

Illnto /Id el:l8e re KerCIIR, o dllitclI\hlrl~ quali, dopo essersI consultali, decide . Icacchi sei ridicolo, Sal, mi dJoaplace e sbriga tivo, «Gli scompar1i dJ S. AIJ,;J 

~II~~O~ ':~:I~'\:II~~~:'~~AA~~:~.n~e~:leP~;:: ~~n:pe~~s~~'~~m~e~~~o s~l~o i1g;~~~~ ~~V~~~:lol:l r:~r~~ ~~~ c;;s:o° ~;~~a~~ :~:;I:b;i6:sl~ :o m~O:n u~I~Ji~:ré:.~ 
"OKIIO eS8cre COMI IlCn:hc Il hnmhlno e un oumenlo di Illpendlo. Non bilO. farne a meno _ _ tribuiscono al successo dii /anIIO li· 
IlUIW8 hene .. , ono mal credere al sogni. E' quello . - E come credi - rep'hcal - ch~ chel Simon. Armond Berta=i S~~ 

Ella faceva C~tlllO di 81 col CIIJlO, che .aostiene pure Guahno. il quale ti Il o quell~ spede di piccolo dami- Alm' Clarlon e, come Q antnI Il 
IIIn IlItolll o COlltlllUUVII (I 1lllIlIgoru. avevo sognalo di cavarsela con ,pochi glona con bori cho ti lei measo sulla ~anlieslo, cmquonlc stJGQ:d::Ari IO' 

Allora Tom. gravemente. le d1M18: mihon!. 181110. gobelJondomel~ per cappello, gani. cenlo cavalli. du"":\C,~ 

R;;h~~ ~~: :::UI~·~;':ra08~~:~I1:.ICI~I~I~: dl~~:~~~a~I~~ :~h~n ~:n~ s:~~: !~~ri~S~ :=~~o~~~~gl:alod~v~~~ ~:;~~eP~~~Q ~1~:;:~n:I~:S~;:-';C' 
prelld~rù. \I tuo p08tO. Tu e \I tUlo Icere aubllo che «Due cuori sotto ae- ma! detto, ma ormaI.. . _ •• 
l)llll1blno AArOU! _1-" mia V\tll d'orn In questro»' un Um veramenle grazioso. - Comprendo - . rlspeoe con omml· c Un viaggio aU·altro CIlo.'1dc" • • 
1101. E s.J uon 1I0,,~U IInr,,1 1)1"0llrlu tnl · ben congegnalo e realizzato con intel. ~evole freddezza miO mD?lJe -. Com· solito film di femandal, Sw fJa di 
to me s leSIlO. ~.\ dllr~ ugunhnclile tnu - ligenle bravura. Il pregio prlndpole prendo perfettamenle Sal? len ho .lel. quell!O personalissimo attOTe a aJ1lCO 
lo nffetto: e '01 do'Orele efJ8ere felici. del lavoro risiede, però, più che nella IO quel 11.10, arllcolo, Veromente crellno. ha ben poca da SCrivere eh. non al> 
lIerc.bè lo vOglio ~he lo IIllIte... trama e nella regia, nella bravura con Abboual Il capo Mia moglie aveva bio già Icnllo: lo cornice camhlc ~ 

Uegln" Cralgh cbluHe gli neohl e CUI tutti I protogon'stl do Armando vlnlo· 1 . è I stt'SO 
ullIlogglò Il "ì~o nl lletto di Korr)-. Falconi a Virgilio Rle~lo. da Mario -:- E se 1':1 8mOlleaSImo di dire lo I Òu::~gv~ho ~:~~~de~ cl ra~~= 
I)er In Ilrltua \'olla ulla ca hllll delh.lll Morceder a Mosslmo Serolo. honno venl6:? - nlposl .- Credi cho sia come un postino dlvenulo bdl'onerll' 
l'Iccndeva ilei ~uo cuoro U Ilftrle pnco. creato lipi divertenti. senza e9!.>ere esa . ver~mente necessotlo? sco a liberarl! di un lalso mago~, di 

• • • gerolamenle grotteschi Un elogio spe. MIO mogli. riflettè. '. un·ovventuriero ch. III erano Ins!o.!a 
TOIII vn h'orl di Hollywood, Il " I. ciole. poi, mentano Mario Mercader, lo d.- No - d a~e. - Tl

l
dl1· veramente nella vlllo ereditala dal padr., Clrea::· 

rUI·e • ollternl . , ItUllllllo gli glUIiMO lo qual. ho veramen le !allo progressi ap- lVer~nte quel :uo ari co o, do con '0 magio e I"ol,rolog,o di f1t 
lI otlzlu che l[ bllllllJluo IIlIn'" por Ila- parendo 01 pubblico come una ailrice li u~o mt atu(t q~~Sw t~o ca~- giogarlo·ai loro inler[OII. . _ 
!lcure, Nc~uno potè tl'lltlc.nurlo. III graziOlO, semplice e Ilmpalica. e Vir- ~ 0

1 
- r Spol - , n 9 10 e o I squ· Il f!lm dlvertenlo nella pruna l""'.' 

nllll 1'J0lit notte, Il l.'Or~u IIIIZ7.U . divori) glllo Rlento Il qualo ha lotto dello fI· s to ~ttur~ cala di lana nello seconda troppo l\lll' 
l"luqueoellto chllo1l\etl'i. egli "le!!8o 81 gura dell'UJhciole giudiziario d i buon - P roz e, caro. go e verboso Molto ben lro'f~t' F'''' 
yolHute. IIhlll!ottllndfl !lenM, III etA Bur- cuore una c macchleUa -» gustosa e di· Cred:g~hecar~·tl, do aver rovoto cavaI! le scene degli antenoll Non; 

r\~v:~~:I;lIF~'~~;II!e~~~~I:~lre:,r~I~~1 ~:~: ve rtente, • • • a dire e. p!ò che ohr: a farsi ~ire lo :;s~~~n C~t e:::~I~~~r! ::. N~ 
l'ld~lo ,Iell" cliniCI!. c Menzogna» è un film educatiVo, ve~I6:, al sarebbero comportali come lapevamo neppure che Marone oTt~ 

_ Ah - dl~ _ il hene che !llllIe dire\ q uasi un film didattico. Esso ci nOI Se lo menzogna è ~na lrisle coso, vinto lo semmona scorsa 36 mila l"" 
velluto soltaulo udct. .. o. Fino 1111 un Inlegno ch. non bisogno mai dire le !~enVz:;116 , una ben plu amara espa· 01 lotto. Ma quonte, In verltà,.o:'lO 

~~~I~~n~n!~I~:~V"1I10 IllIurll ehe III plc- ~u~~~~~ :~~I'e~~~n:o n~~~oh~n~~ In «·Menzogna , . una apeC'e di rac- cose che noi no~ ~,!PPlarno? i!I 

- Qnnle Iliccillll~ _ ('gll (101\11111111'1 0tlP'!111 vengono a galla . conto,a s londo avvenluroso ma con Inutile dire che cUn cronllloTu' 
COli ttrrl1nno, Il '·0110 .iolellto di 8ullo- lo e mio maghe siamo USCiti dal ci· mlenz,onl melodrammatlche, le cose, gamba ~ è un cronlsla amerlcar.o. be 
l"i!., le al glln blQllche di 1101 vere. nema sprl:zando buone Inlenzlonl do alla L lI~e , Il a~o~odono onore\·olmen· ti i cronisti omer cani .ono In qUIll .. 

_ Ma la "olilro. KCl'ry RIIY. LI! lutll I pori della pelle. te a onna c e a montilo per amore AnZI dlrb di più tUttI i cluod n! ~ 
erenlura che il nutn,.. - Hai visto - ha Of;servoto m'a mo· ~errÒ' premlolo o I malvagi puniti. Che ricani qualslas! cosa faCCiano, .,:10 \D. 

- Una piCcino: gli. - coso luccede o dire le bugie? olele fare ,? E coal. gamb~ E' veramente uno ncn:lo.'1ta=: 
Un pi ccolo COMO rO"MO. Il'11 I Ilhzl E poi è Inuhle, lo vent6: viene sempre 1 prologomah d. quella plUtlOlllo re· gamba l'Amedco Presidenle In 9~ 

blllllchi. a galla. • torlca e pelante vicenda, sono Hnde bo, flolla In gambo. gangsuHt In .gSt:. 
I)nl suo letto, Heglllll '- rulJlh .. onl- - Hai per/ellamenle ragione. caro Krah~IIEI\ZObeth nlcionschnd e Emsl ba pompierI In gamba tutto neghi 

,l ente, 1'1I111)elto Bcrello t' cllhHO 11l'lI n - ho .r sposto -. Le bugle 80no una von paan Il Uniti è In gambo Che belle%%a ~. 
l'uen'ern, 811i18UI'rò : ben trlale e ovvi!ente cosa. • • • Pe1'6 se Il Presidenle, lo !lotta. CIO' 

- E' Il luo rltrlltto, NOli 1·lllere. - ,Sent!o Q; re - ha proposto mia E parliamo ora del lilm dolle apera- ecc lono In gamba come il 111,:,\0 1:1 
'rutti l'Iono dellll IIIlu 0\111I\01lt'. Che moghe - gl uuamo do queslo momen· zionl «Gli scomporsi di S. Agt\' e nlmo. non l'invidio. c Un cronllSd~'t.· 
HOI~"' le mctteremo, Kerr~': IO di dire ..,ompre lo verità «La lposa scomporsa:t Molli spello· gambo •• infatti, è il 101\10 hlm ClH.beO. 

Bgll fJetlelte l'I'e,,I~O III lei. le cure)!:- lorl, aNlllendo a quoSl1 due film, al cano o sfondo poll::lelco-91orn ()II" 
Z{I In :nnno dlnflUlu: ~elllllrc 11If'llern III Jlp:l\o Il 1I0me di lenevano ben forl\ 01 braccioli delle gi6: digerito In cenllnola di sa~IV";tr.' 

- NOli iliO, Che pl'lI"l. tu I !cuo IJllllre: l' lo .. ll'!ll'IlI i! per l'UOIIIO, poltrone, . sl'ultlma, anche se condita co aorr.tf 
- MI ploeerebhe Ulorln. Mn, 1\011 è Per c~!C1 \I ngllo 1'1l11l1 rc:.entll .'1010 1\ - HOi .VIStO ma! l? - si dIcevano Hobaon, AIOSlolr Sim. Barry latO n'" 

un 110me troJJlIO ,1.1IIJ10ncnt~t . or~o li COllcl'ClUril dell',ullore. .. ~. - DoveSSimo llperire anche noi? I non lo conoscere al nostro pc 

111~~:~ ~~e:~~II:~'n b III d~ul:~IOlIlu';~,~~~I~; 8i tlol:en) 1\111 pochlno !1111 2unllclnle, en~~~v:C~;t~l1~e !~~~I ~::;otN~ :~~~ sU~d I:~~~ ,:~7:" Vodo onch IO t:;' 
('u1 l'I nlh.cceuda"lIllo \·"·hm e le In· n('('e~:~h Il l'" 110:1 K '. certo perchè CarleHo Novon~, Il dIN!' nezla a raggiungere gli ern~·~l.!t!. 
fermlere. Mn .v'ill: "·1: ··:ICU:;(~~:·· \I \'olto III tore de. cinema Moderno, piccolo quan· leghI ChlsKI Pu~ 

- I.n ('blnmerel H('~llIn - 11101'1110- KCI.rr. E ftt1nl{'o"n In l'hlllntò, ::-.,.(! ('b. lo solerte, per non avere respo~lo~l' vedendoml In mezZO 
"ò Il voce hlls!lU. he \III colpo 111 «Ilore, e III 'Jell"iiblllu'l, 1116: e rlmor.l. 1\ ha eonloU tur,; .10 lustri si commuovo e. 

tll "R('C;~~I': ~'~~~~h~1 _~~:~: 1::~I~Je~\~ 1W~1t" 1111
1
1111 debol~l.7."KIIOIi I~ Irlul1. ~~~~o 60no entrali che quando sono :~~i~n~~e o:ro;I~~IO fiore !t:::~ 

(t'I orno III UII IIhro, Qutlmlo Ull fl· lt'~:n~~It'1I Il';~:"~:ln o nd ~~I~?~ltr=YH~~II~ - Ne manca ne .. uno? - Ho Ma quealo gl6 I·~vevale CI ,ap4111 
1(110 "orln lo 811.'''1>10 prenoHlt' del 1onh· I 1 Il Il chutsto, acorsa aettimano? E veTO. !Il ch;lIb l, 
ho ti tlellft 1I1I1II1I1Ia. è Il /lCjlno 11h' ;~ol:l~n~n;un " n. - Ne .. uno - mi ha r:spoalo -. Ci com'è c repelita juvanll~. E itl 
~~:::~~I;~ ~~ ~~n:nrn<,lIh~e "~:I;o~r~~lh: .~llclauUI Pe,-crelli aO~~at~~aa flcomoarsa. ~ una dlver. O ,n-oldo HCJlCC 
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Or'llo Sfol'W 1I0U lÌ 1,lù. 
11 cOllIlco elle IJer IlIutl tlllIIl ""lI'H.! 

~n:1 IliterlJretnloul {'hl! eo~lItuirono 
Il ClOeull'lo tll dlrult ò ttrU .. tlcu, di 

~dillbrlO. tU l>rohltÀ l)fufe~I()III1Ii1 e 
..ogrltttullO tlll\lUl'tr~lrUllo UlitI ~utu"lll' 
Itlc:I pa.tiliOll8 Iler il hmtro. dOlio UUlI 
dO]o(Qila 1lI.luttlll, hu chhlltO lll"r('un· 
jI1fute I •• ua "Iornnta lenenti, lu Hu­
ItA Il :U a,OtIlo. 

La doloroSlt lIot!l(iu nou ho .. or.vre­
,o cbl ..aIIO\'1I ('Om8 Il male (.h.se lu(' · 
.. ,rabile. IUd hll Ilrodoltl) III tullO 
ratllbltllt8 ortllltloo. e .~18Imel\te 
U'. cOloro ehe ili t'rullo >'Ila Il COIll-

~t~~~~~~:~·leu~l~elrl.~~~ ~I::~~~:. ~:I: 
rotondo e .. I)Ollllll1eu ... eu .• o III .iCQII· 

~o. Shruore uelln 11('('118 e l1ella ,'1· 
l'. tu ~I buono \In 11011 IIvere lIellll­
cl. Seppe rlTtil "1lJlrflUllre e iltlillare 
per le balle doti tll Inlellelto e di 
ruore e IIl'ela luto,,"o Il .... l1uel Vuo­
\11 (he ..010 hl dillutltn delle p~Fl;()l\e 

• ,~~! !~e~t'lIr~/~i:~1I 1):I~~::rallre.Lulsa Me-
litri S(orza, ehe ,,11 t' ,,1111," di COli' 
cortO Inche lIelle ore lrlilil. e\l alla 
Ilnll,lill tutta. I lIen:-1 Ile i 1I000tro ('Or· 
.... l~ 

U .. carta IIlenrll lu giocherà ~Iull' 
,,..d ('olOlll", \I llullie ha IIvnlO 1'01· 
It:d Ide/l III ullire 1IIIJl eme Renato 
IPtIle ed Elellil Qulrie! che ha 8U' 

..,.10 da Iloeo Il IlerlO\lo ,11"11. ham­
~ , III a""la orli Ileclbnllllmle vero 
.. I m8"Iori "Ilori e le 1118i,Iori 

Il'' el.luClltu ,bI CI·t! lIulIl tll IICIIOIII. E. 
~ lo 011('0110 tlue ol!Jlertl teutrull COllie 
rl\l~1\I Il. oJohhll1l1lo l'lIr crt'derlo. L ... 
to,oa-rllrle IlIviuteel ,",0110 orronde, IUII 
hl COlll1i è IrOllliO !lvldt;>ulomoille ~I(li 
tOtogrnto. LA \'etlrmuo IIUliulo Ilrlmli, 
l .. ('/lrllil etl OSI>u - nrlllollllUlllllollle 
rUbO - ,>ullo. rllmllu del 'l'CAiro Ar, 
't'ulill/I, IItfroutare Il Ifiudh:lo del Ile' 
vero Jluhbllco rOlllnllo. E ilt!r 1\ IIlllle 
che \'o(Cllulllo III Teulro 11111111110 (l'~I 
nUe (Ion/l(' belle). Ilu!rurlemo UOft tUR ­

Irolficli "illorlll n lei 1.'1.1 ul Ilue 111.'(1. 

prllorl III IlIli rIIulli d'oro! ... 

_\ prO()Oiiilo tJl 1I0lllle belle flet:o\'i 
le ultime 1I0tlzie di \'iuorln OdlnU). 
\-1'. iII nrle l>rlma KntulOClu il voi Ku 
l~a Odio'l.ova, Iler r&Jrlolll ,Ii "1/111;10. 

tllwg'rarlco. E' "Ila ritti flalill ('lrcoIA­
.ione dopo UII brlllllllt~ J)erlo,lo III la­
voro dnomlltograrico, Ira cui l'IIl~r­
jlretaziolle del rulli ,VOl.lf' Iti San",,,·. 
Amore ! ... RlpcmO! ... A 1101 rlilullu c.he 
,"oglll, in,'N:e, (Iopo UIIII parollteal Vlil 
o Ulono lun,a. ritornarl! ullo ilCe ne. o 
meglio Alterllnre 1\ lentro e lo lIcher. 
mo, E' UIIU bella rlgllolu! ... StAte I)ur 
cettl che fiuirA cuu Il solito OrllPjlo 
A.B.C.. Il quule \'uOle nrrlvllrtt fino 
0110 Zeln ed oltre ... E' flllllie. 81111110. 
011$1081 di vedere. t!011O IIIlU IlIle ope· 
ra di neellparrIlLll13nto, ehe eOijll IICCII' 
lIrA Ira I vitojoll rOlUall1 1&1 debutto 
della CowPltinla ull·Ar,e.lltlna, per ... 
accaparrare un P08lo di I)rlma rlla, 

Lu Compagulll Jole Na,bel conII­
IIUlIll\lo Il suo "Iro per l'II SpettAeoli 
Ilelle Fone Anuale ha dato una llerle 
III rappreseutazionl nella Dalmada e 
IlrC\:IMOIente a Zara, Spaleto, Sebenl­
co ed ora " RII~ilI . L'eglto il IIletO 
oniDio ed il Ci)mplesso he avuto IIUD 
riconrerlDa a tulio Il corrente meee. 

Oe.nova 6 sempre a ll ll teala lIerll 
lipettacoll di rlvlata e nrletà, L'Uni­
nr4ale, el Inrorma Vldnlo Alleiret­
li, ba offerto al IUO pubblleo unn l'ra· 
llita sorpresa: i rr.teIli Dilute e Be, 
nlamluo Marglo riuniti. dopo tanto 
temjlo 8 dopo ."er battuto dlftere"'1 
atrade. NeJ prol'rumrua OIrUruvAlio 
anche I parodl8t1 Saivilll, ti Trio 
AmOl. la seducente MAria Ruben •. un 
OttlUIO elemenlo che hH Il dOlo lorlo 
(\I rare apPArl 'aloD I troppo ~ Itunrle. 
Il duo Natall-Ma8Segll.a et! tnftne Il 
dluamlco Balletto VlofrUllo, ehe era 
.. 1110 annunciato a i • OrnH"elelo, ed 
è :Jlato poi .,"I.toto ali', UnlveNlale •. 
a conrerma di quanto abblnmo 8crll­
to III. uno del nUOlerl ~nd: eaaere 
('I~ 1l08lna un ablllllllimo e valol'Ooto 
IIcrobatn, Tol6, rhnAJ!IO se.nu. bAllet­
lo, De ha tatto \'ellire uno da ROIll8. 

dal c Supercinema ., ed ha ottenuto Il 
solilO SU~M80ne belle coadiuvalo da 
Caete.lIanl e Paola Orlova, da Trude 
ed EllI e compaiO\. Ai .Olarllloo di 
Italia' buon lueeeuo della Orch8lltra 
}'erru::r.zl 000 la eantunte Carlo Stella 
ed applaWlI a PAOla PRoli. alln quale 
confermlal.Do cbe qQalldo lascia da 
parte le co.e phi Droltdt di lei. è tnn· 
to gl'llzioaa e bravlI, Attualmente tut· 
te le allOpatie del Ilubblleo genO\'eRe 

SOC AN Il C01V MILANO 

RIMA DI INCIPRIARVI FATE così 
le belle attrici appaiono semp,e più b.lI. pere'" pn .. 
di incipriarsi passano sul vollo, massaggiando I ........... .. 
con la punla d.lle dila, uno strato solhliuimo di ere ... . 
le cipria quindi, aderendo in modo p.rf.'to efl unilOl"me, 

esalta ancora più la loro b.II.zz • . 
Prima di ine;p,iarv; fate eos; anche voi, ma non Hope· 

rate una crema qualunque eh. può farvi d.nno. 
Coty ha erea'o una crema di bellezza eh. non pene". 
nei pori e che vi aiulerà a ,enelervi più b.II.. U .. ,.,. 

è ne sarete entusias'a. 
La sera, prima di coricarvi, per tog/i.r. il b.II."o ••• 
inevilabili impurità, usa'e invece l'es'.,,;va Co/c:r.m. Coty, 

CREMA COLCREMA 

COTY 
10.110 per lfa.rio LuUlIn e lIer Eli)' ............................................... . Klor.t. la Illil eVllnC!:4COllte tra le di · 

tG ,*",l'nti r~l)oli .. nbl1lt'. 11 billo--
11110 ri "f'lnhru hulovlllilio .. tl nllcor 
11\1 lndovinnU l'I ...elllbrnnu gli IIUrl 
dg .. Prol)O.'!ill Ili Cotoll!!: urrhlur,' ed 
El~lI' Uni. ehti rhllflrrebl>e lu com: 
\l&JtlII, I", Ilnrtl III l'lu 1I0ttivoie rille­
"O. - lIfltonllo _ e\-liure Il • leutm· 
~t. Coolplellslvfllllc ll te t re buono 
Idtt: 1111 lrle Il'11,,111, eome tll('ollo I 
,100000t011 tli riCU»One ,wlplltlfleo. 

Il M.f'lftru Ouotano froneo. dOliO I 
~i Ultlmutl III Albolll", è " rl· "'*' l ROIIID, mB rHurm(lrà hcn l)r6· 
Ilo. eh6 1(1 propo"te IIvIlie. enche per 
1111 Siro lo Germnnla. Mono I .. "hllthle· 
l't. l"alelrl('1. l'erh non 11'1 ,"I ollcoro 
.. LlItiana llollh'orl ",nrA. <'011 luI. Per 
orR la brano l'alitante pn!n!I{' Il .. uu 

,II/nhato rll)t>I!Io e 118 III ~III"I~U Iro 
""rt'uto e Cllprl. N'ol. phl IlIo,It'>4to · 
IlfIUte. In phlC~ln .. lli III eflll)1I è II~ 
lita per(b~ 110n MlllllalUo t:/UltAr, 1Jt!­
". qllento lei, ('!'H"" f! di!lIzlo.o Ult ­
Ilo, .. E IlllhnJI Don (J"dltUHO. Ula re· 
'11'1010 rl!.nnl nel !IiMlrO 1fU..~lo. Ma 
lIOn endr' aeOl llte cOlli. eolOe IlIeeva 
<1;11 .. 1 1'1110 .1 quale Ilnche tlell .,1001' 
Ila ave"-a detlo tll /If). oceln'f'.rulOllI 
l tortel'A'IIIre CI.rl ~nl\lll, COli rlnllo­
'-la lenll('f' IIverllll'l.R, 

A.,loII 'iot-Ielt. Ile~ - t :rIIlHIt ~j)ottucoll 
IfI)~~, ~n~~:c;:. KII~~~rr~R::~:OI~~ 
Il rhJu<,III. lA 1ICOJ)l!rtA 0.11 UII nllovo 
,.~:h'I dell" rl.,-llItll, Hl ehlnnui Olicn 

t'ln~~I~~I):I~n:A~~bb;U~:e":.~II~·~~:1 ~:; 
~~II~~'~~~e~~t.'(':le;I:I~::~I~~~, tl~~:~~! 
, I",n... fornltn di "VelluetA. e di meni 
~r1~t\('I. tra cui una mo.Jfnlflco. "VIH:e 

citrici vll!lInelll. A I l Politelllllfl Geno­
"esc. va lorle Ebe De Pauli .... III ilOtA 
cauton le o.Ie11a rOllio. luteiriliO lo 
!lpeltacolo gli "Imrrlllti Ororle8chl. Zn' 
xl c 0011111, 01110 e MillO, Il Duo Del· 
0I0rll et-eetel'l1 .. , TnllonuuA lt8 e'l! qUIII­
~he artllllu !leJlZtl In\'ol'"O, \'t'ull'l d'ur­
"e)l'l.n o OeIlO\·II, ~he I)08AlbilitA ~tll ­

bra \'(1 ne 8111110 lH'r tutti e I,utereb­
I"", ehe' nlmeno Ire o qunttro cittA di 
I tllllll, ili pllrl delili Suverba. detl/lero 
UII late Illert'menio nl \~nrleIA eli Hl· 
ht rivl!!l. c.he o6('ni prl'OCCuPIl'l.loIl8",,­
tehbe rilKlltn, ChluilluUlo la IIre"e vn· 
1I0rlUIÙCA l'II'llllllnndo Il IIIICl'e""O Ilet 
",ollnll"",11I1tI di OIuIiA!!O (hoju, lo IIUII 
le .IOllO avere IIvutO UII 1'uolo .11 \>rl-
1110 I,IRIIO, 10 'f!CONO a.1I1l0, In COIllIHI' 
gula T C>:ftn, è nra III brlllunte ,Ielln 
CoulllOgnil1 1111'11"<16 (che tt'ulljo QII~IO 
C()knome!) In :w"lltuzlolie tll J.;rlkll 
"'Allliri. IUIM:ute IJer mnlottin. l'AMerà 
poi eon Il nuovo OrUllIJ() (1\ Ouhré. 
Per \I I~ 8Ctte/llhre il 1'cutro ,lei Do· 
)lolllvoro. III Olllr,lIl1o " 'lInlla, DlIU\lII ­
cln una r A\lpreol('I\I/lzlouo di "n 111 ('011 

Il IItolo Spt>ffoc-ol(J d,.III' Vtdt'lf,.. 

Cotolle Ilfepura anch(! UlI'ollrll eom-
1,,,,,nln di nvonll'l'ettllcolo: fllrA I!UI'O 
n I}nllte MIIJtlC"lo, ula "arà rlll10rutn 
IleM"IL filtri ruoli prllll!ltmii. TrII ICII 
l'CrlUur oti abblnmll ,,"ulvlo rauII"II .. 
e Tloln. Silenzi, ellntnnll III IIllrrorollo, 

:-.Iolhle e notl'l.iolc: 
_ L·lllu~ion\.:.tfl Hollno nlldrà ('on 

Cnmmarnllo e Cubori. Glulllbertleri 
:.elllbrll ohblo iI"'f'Ce dcfinlto 1'"011 GA­
hr~. C'allllllorOlio formerà. '!Iem11f8 In­
oIIlemo Il Ou1lllrl. uno IIpetlllcolo IIIl1ltl· 
{'nlc: vedeUII Il OIne .. tro e CQUlJlOiltore 
"ichlau. Hlrtlr,II, l'lmiltltare di Maca· 
rlo. iii 1,re&l:'n\cl'" In Ulln ori ginni e ri­
\'I .. tn In lltolutll II (".)rllllrV 'OIW io! 
lleutre Ol,dll ('Ortll è Il 110111(' eh" Ali· 
101110 "I()"tt lUI (Iutn nlln "un IIlIO"U 
rOrlllflt.loltt' f'ht' MI hllolll .. ulltl cunl.lI­
Il' 1.11111 llllrllni. Dl''''\ hn .. criUnrAlo 
. \11 l1li nt'1 Hlo ~OJl I chllurrilltl :i(.'he-
1I0ile (' Hnl r.lr"o. ~lIlu Sih·nnl l,re· 
..aute'ril une rl\·I .... III1I. ('011 1\ comlw 
TotoJ "otoglli. Ln sc .. tltl\·e!!e "I AIE..'i ge­
.-;tlrù 11II('!lfO lit'I pfl, ..... lnlll IIlIno In 
('Ollllln1C1I11I Jo'ltllrulio. Onltli"ri hu j)rll 
1111.· .... 0 ,,"e rh-I. .. tl!, Il l1\1el cht! cl III, 

COIlIl. \III )'0' Il tutti /1\11\1111. Anche 

llurtlln \'l'rl1/111 nn.irA COli l'.\. B.C, 
t'II InfiUl', jlrlll.le III Cielo. le C)rA'lwla­
Xllzlllnl ",llIdu~nll hnlll10 ;ltnhll11o .11 
.Iure tllltI hUOlI1I Ittl"(ltlll tli rrPll1 :tI 1111' 

IlIel'tI !Iel 1I111111"lIln CIIIIII(.'OIIIIClLII. E 
l'f'r (t UP,dll \·,,1'" hnlltn, 11111 tlOllU IIv(Or 
dlitl! 1I11t1 l,rlllll70ln: Steli n I)UI'cl, h" 
IInll" In \'lilt'A'A'iulurll Il \"nruu{' e 
/I/irA l" ... "\1'1111 ,11'11/1 ("Olllllll!ruill di 
Ll:'ollf' Trll\'IIII"IIIIl. 

Nino C" •• ri"ti 

S . .1\. C. Il. 
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Il programma che lo «Genemlcina ~ 
presenta a1I'lnl:io del auo quinto anno 
di alevitò può, len:a tema di ellog.· 
rallone. enere deUnilo un programma 
dI grandI eaduliv!t6. Lo produzione 
nazionale ed ealera ~ Infatti rappresen· 
lata nel programmo < Generolclne ~ 
1941-42 da IiIm di eccezione Ila per I 
.oggelll e ,a regio. sia per il valore 
degli Interprell, I phl nolt ed applau­
dlh dello Ichermo IntemazLonale. Lo 
varlelà dej generi, dal drammallco al 
comico. dall'avventuraao al po!t'l.itl6CO 
!anno del programma 1941-42 uno del 
pl\l. ricchI e commerciali che mal calle 
d talrlbutrlcl abb'ano presentato, 

Tra I Hlm Hallani quello d •• llnalO ad 
ottenera il più convincente l uccellO dI 
critica e di pubblico • < Tempesia <ii 
anime >. una vlconda polenlemente 
drammatIco che Il Conaol'2.lo LC.A.R.. 
nel prImo centenario della nalCala di ' 
Achilie Torel\l, \"oulote ollceenlellco pii) 
IlgnUlc:atlvo del teolto drammallco no­
'I.lonale. ho lralto dal IUO ·copolavoro 
c I Martlri~. TUlle le grandi qualltà 
drammatiche di Achille Torelli lono 
potendate In c Tempeata d·anlme >, 
JIIm che appoeliona *<i ·nteresso per 
la aua umanlt6 e per lo auo perleno 
ncollruzìon. ambientale t nomi del 
prolagonlllj della vicenda Amedeo 
Nanart, Inno Gramal'ca, CamIllo ?t. 
10110, Morlella LoI!!. Clara Calamai e 
degli altri attori che compongono Il 
campleallo artllUeo dI queato eeee:lo, 
naie I!Im, lono lo garanzia pii} licuto 
di SUCC"l'IO. 

Allrl due film deallnatl ad olte~re 
Il ph}' vivo conlenso del pubblico eono 
c ( pirati dello Malesia> e c Le due 
Iigrl> Gli eroi creali dalla fonlallio di 
Emilio Solg6rl, Il ):110 lecondo e popo. 
lo;ra del roman"lert lIallonl. tlvlvono In 
Quesll 111m lpellacolatl le loro Indlmen· 
Ucablll avvenlule La reoll:r:zat.lone III· 
mllllco di quesll emo:r:lonantl roman:r:i 
può .. na'altro definirai grandiosa, Maa_ 
lImo Girelli. Camillo PUolio. Clara Ca­
lamaI, Greta Ganda. Alono'f'o, Sandra 
Rulllnl e moltla.lml altrI 1I0no gli al· 
lori che faranno Tlvlvere eullo Ichermo 

gli eroi che Solgàrt ho fallO vlvare nel 
SUOI romanzi 

Dello produzione ilallana lo c Gene­
ralc1ne. ha in programmo, inoltre, 
c Vertiglne~, lo plù recente ed umana 
mlerpretaz.'one del plò gronda tenore 
de! noetrt tempi· Beniamino GlgH; ~Ma­
fiO Togllonl> un dramma ilp:rato alla 
rivalità d'arte e d·amore d.ne ptll ce· 
leb:; ballerln. del mondo; Mana Ta­
ghonl e Fanny Elnler; ~ Il signore a 
doppio petto >, un H,rn In cui Sergio 
Talana ~ nuadto a luperare le slesso 
creando un Indimenticabile 1{PC. Sono 
moltre in lavora'l.ione due 111m comici 
nrodolll dalla Sol Film e dali Appia 
Film c Le a'onorlne dello vUlo accano 
to~. IrOllo dall 'applaudilliaima camme· 
dia di Ugo Farulll che ben. Il primato 
d.ll., rappresentazioni del auo tempo e 
c La famiglia BrambHla In VOca'nt.Q_, 
natà dalla pii} popolate can:r:one radio 

Nel campo della prodUZione allera 
lo c Genomlclne ~ preaenla Ire 111m 
dellinoli a ba"ere ogn precedente pri_ 
mato d 'lncallal . c Bismarck, ,1 e:onceUle­
re di ferro~, predollo dolio Tobll Film, 
kunat e Interprelalo da Paul Harimann 
~ 101lle uno del piÙ grandI e dramma, 
tlei film .Iorlc, sullo achelmo In que.ll 
ultimI anni II creatore del gronde ftelch 
opporo 'n qu.sla lpe llacolara e dram­
maltciwllma rtcos\ru:lone amblenlale In 
lulla lo aua t;trande::o e !n lulia lo 
'ua potenza. c La pnmo moqhe •• una 
alluclnanle verSlono c nemolooralie:o 
del pii} nOia e !ugntftc:atlvo del romon' 
:lI modernI c RebII'cco ~ . Tutti I prmall 
d i plogrammozione sono Itah battuti 
da QUelto 111m capolavoro che ha per 
Inlerprel\ due del p :i) alonlflcollvi at­
lori dello Ichenno mondiale Loutence 
Ollvler e Joon Fonlaine. c Intermeuo ~ 
è un rocconlo In CUI la paaalone. ICI 
genl0l116, iI dolce e l'amaro della vita 
a' fondono ne:l"equillbno di una aqul· 
aUa armonio Uno vicenda che allrae 
oonl aenlibllllà dello menle e del cuore 
e che l'rnlerprolO'1lone di l.eelie Howard 
e tnorld 8ergman ha relo can Inarrl· 
'labile sempllcllà 

Sempre nel compo della produz one 

ealera la c Generalcine. pre .. nterò 
nella ala910J\e 1941-42 il cTrapet.io del, 
lo morte _ (I tre Codonal). lo Ira91CO 
atorla deì p.: i} colebri acrobob del mon, 
do nel loro trionfi e nel]e loro miaerle; 
c La qllinla colonna lo, un dramma deHo 
Ipionaggio di palpltanle attualll6; c La 
voce del cuore~, un'umonillima vicen­
da comico-senL:menlale nel quadro .ug' 
gelltivo dell'Ungheria; c Oelllto nella 
lempesla _, un poli:r:lesco di lallura 
nuova ed (mpenealot ~ Per IUlla una 
vita~. una delle pii) polenti e commo­
venti :nterpretat.loni della pii) grande 
ailrlCe dello schermo germanico Paula 
We5lely; «Gli lcomparlli di S. AglI~, 

che presenta cinquanlo liraordinari ra· 
gonl In uno lravolgente vicenda che 
pur raggiungendo Il culmine di un cu· 
po dramma reslo umJlfe aulla pIi) 
achletta e diretta sempllcilà di v'la 

Altri cinQUe Interesaonll ed ottimi 
lthn cam,plelano Il prog-ramma 194)·42 
dello c Generalcine~: c n crimine dei 
Kruppaclr. ~ con Ho:rry Piel e II cone 
po!illOllo Grei. I·.mulo di Rln,\ln-un; 
c Canto d ·omore~. un hlm Il.1\10 grat.lo 
e paqlone Interprelato do Mano Ce, 
boiari, l'altrtce ch. ha reglltrato In 
quesll ultimi lemPi , PI\l. convlncenll 
Irlonfi; _ Una ra9anca Indiavolata ~ eon 
Morilta Rolr.k una giovane che ha con· 
qUlllalO di colpo con le sue qualità 
di alinea, dI danzalrlce e di cantonll 
l pubblld pii) eslgenU; c Songue vlen· 
nese~, una Vlenno oUocenlesca che 
lurblna verllginosamenle Inlorno aUa 
Indlavolala sp.'g!iale:t.a di Marta Har· 
rei; c La .poaa scorn.paraa~. un 111m 
che Inaegnaro 0011 uomini un modo 
orlglnall .. imo. una maniera impenlOta 
di 91ungere al cuore di colei che ama­
no; e Inline c Un'eredità o Budopeel ». 
una tiple:o. commedia di equiVOCi gu· 
I\osl e spanoll! Interpretala dal PiÙ 
brillanti allori dello schermo moglaro. 

Oltre al programma di grande •• elu­
Ilvità lo c Generolclne. presenle~ 
quallro eccezionali doe\Jmentari cAlto 
IC\Jolo automobUilltico'; c1.agh! nordl' 
d >: c Viaggjo In un paese di aoqno ~. 
e c Il r&g'no della Ir<lsparant.a ~ 

;tllNO DOLETTI, dl,..Uflr. ruptm.f,.bilf': 
COII('#OlIdonttnn elldl"'~o p«r la "ndlta ilt Itllila e all'",'t'rrn SM., Alt. DIES, ,.'n .. o S. Panraleo, l' '. " - R amo 
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